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LA RITIRATA DEI BOERI, 
L'ansietà a Londra. _ 
L’ inseguimento sarà difficile. 
Le perdite di Dalgety. 

LONDRA 26 (N). Le notizie circa la 
sorte delle forze boere che dal sud del. 
l'Orange si ritirano verso il nord, sono 
atteso con grandissima ansietà, I boeri si 
ritirano in tre colonne, Una colonna mar- 
cia verso Tabanechu. Un'altra e cioè quella 
comandata da Dewet si ritira da Dewets- 
dorp, tenendosi più all’est, marciando verso 
Ladybrand. 

Si ritiene improbabile che tutte le tre 
colonne riescano a fuggire al generale 
French che, come è noto, ‘ha ricevuto 
l'incarico di vagliare la ritirata ai boeri. 

LONDRA 26 (N). Secondo un telegram- 
ma da Bloemfontein, si spera che il gene- 
rale French riuscirà a. tagliare ai  boeri la 
ritirata presso il confine del Basutoland. 

Alla possibilità d’una sollecita. ripara. 
gione dell'acquedotto non è a pensare, 
perchè i boeri lianuo levato tutte la val- 
vole dalle macchine a vapore delle pompe: 

Il ,comando“ del generale Dewet sem- 
bra essersi già ritirato al sicuro contro 
l'inseguùimento da parte degli inglesi. 

L'occupazione di Dewetsdorp è seguita 
senza che si fosse tirata neppure una fu- 
cilata. 

Un altro telogramma posteriore dice che 
tutte le colonne inglesi continuano ad a- 
vanzare, Al nemico non resta più che uno 
stretta zona di territorio, per la quale (essa 
potrebbe sfuggire. La linea di ritirata dei 
boeri passa per un terreno molto acciden- 
tato che sarà favorevolissimo ai boeri per 
Î loro combattimenti con i quali procure- 
ranno di proteggere la propria ritirata; 
su quel terreno la cavalleria inglese. diffi- 
cilmente potrà inseguitli, perchè la sun 
aviunzata sarà resa molto difficile dalle 
acabrosità del suolo. 

LONDRA 26 (N). Il Zimes ha da 
Bloemfontein in data del 25 corn: I 
boeri si ritirarono, senza venir inseguiti 
du Wepener, nella direzione verso Lady- 
brand. 

Le perdite delle truppe del colonnello 
Delgaty, che difesero Wepener, seno di 
33 morti e 192 feriti, 

Le truppe boere di Dewet e Botha inseguite. 
Gravi perdite. 

LONDRA 26 (Reuter), Un dispaccio da 
Dewelsdorp, in data di ieri, annuncia; I 
boeri hanno abbandonato le loro posizioni. 
Il generale French, arrivato la nottescorea 
du Bloemfontein, tagliò le comunicazioni 
del nemico con la regione al nord della 
città, dopo averlo impegnato in un com. 
battimento presso Roodekop. I boeri co- 
mandati da Botha e da Dewet si ritiraro- 
ne al nord.est; sono inseguiti dall’artiglie. 
rin inglese. Le loro perdite sono gravi. Il 
generale French è riuscito a far evacuare 
tutto il distretto dal nemico. 


Gioia turbata. - I boeri sfuggiranno. 

COLONIA 26 (N), La Kolnische Zeitung 
lia da Lopdra: La soddisfazione generale 
per la riuscita dell'azione combinata in. 
glese per costringere i boeri a sgomberare 
il distretto di Wepener, è turbata dal rin- 
crescimento perchè ai boeri resta la possi- 
bilità di sfuggire alle colonne (dell'esercito 
inglese che dovevano avvilupparli e farli 
prigionieri. Ora sembra probabile che i 
CRT io at CAI 
non preferiscano, per motivi d' spprovig- 
gionamento, di fermarsi e difendersi a 
Tabanechu, 
Rappr esaglie inglesi contro gli orangiani. 

LONDRA 26 (N). Il Times ha da Roo- 
dekop (a 30 miglia al sud di Bloemfon- 
tin) in data del 24 corr.: Il generale 
Rundle segnala mediante l'eliografo che 
le forze nemiche presso le quali sono ar- 
i gli inglesi, ascendono a 7,000 uo- 
Glì inglesi usano rappresaglie contro 
quei proprietari di fattoria che, dopo aver 
fatto atto di sottomissione agli inglesi, 
hanno fatto di nuovo enusa comune con ì 
boeri. 


mit 


WI Janddrost di Wepener 
condannato a morte dai hoeri. 

LONDRA 26 (Reuter). Si telegrafa da 
Aliwalnorth, in data del 25 corr: Qui so. 
no arrivati due informatori dalla Colonia 
del Capo che erano stati fatti prigionieri 
daj boeri assedianti Wepener e che riu- 
acirono a fuggire. Essi raccontano che il 
consiglio di guerra dei boeri ha condan- 
nato a morte il ?landdrost di Wepener, 
Van der Haven, nominato ed' insediato 
dagli inglesi. 


Qual’era il piano di Roberls dopo l'occu- 
pazione di Bloemfontein. ; 
LONDRA 26 (N), Camera dei comuni. 
Il sottosegretario al ministero della guerra 
Windham dichisra che dalle corrispon. 
denze scambiatesi fra il Governo ed ma- 
resciallo Roberts non risulta affatto che le 
mosse strategiche di quest'ultimo. sieno state 
ritardate o necessariamente modificate causa 
la mancanza di rimonte e di materiale fer- 
roviario per î trasporti. Il numero. com 
plessivo dello rimonte parte spedite da 
quando è incominciata la guerra e_ parte 
ancora da apedirsi ascende a 72000 ca- 
li ed a 23 mila muletti. Per quanto 
consta al Goyeruo le difficoltà che lord 
Roberts doveva e deve ancora superare 
non sono create nè dalla mancanza di ri. 
monte nè dalla insufficenza del materiale 
ferroviario; quelle difficoltà derivano 
invece dalla circostanza che lord Roberts 
aveva occupato Bloemfontein appena dopo 
un mese di marcie e di combattimenti so- 
stenuti sempre lontani dalle linee ferro: 
viarie. Dopo l'occupazione di Bloemfontein 
Roberta attese ad impadronirsi delle linee 
ferroviarie, a trasportare la base delle ope- 
regioni dalla Città del Capo a Bloemfon- 
tein ed a battere i singoli riparti di ne- 
mici minacoianti le retrovie; di questi tre 
compiti propostisi lord Roberts ne ha già 
risolti due; ora pare che sia bene ayviata 
anche la soluzione del terzo. 

In chiusa Windbam, rispondendo ad una 
interrogazione, dichiara che lord Roberts 
non ha aggiunto alcun commento al rap- 
porto sulle operazioni di Methuen presso 
Maggerafontein. 

Nella scacchiere occidentale. 

LONDRA 26 (N), Il Daily Z/ail ha da 


piautato ieri un nuovo accampamento vi- 
cino Windsorton a metà strada fra Bark- 
lywest e Warrenton. Le loro forze ascen- 
dono a circa 500 uomini, nella maggior 
parte sudditi inglesi ribelli. 


| boeri tentano di far saltare in aria 


un ponte. 

LONDRA 26 (N). Il Daily Mail ha da 
Lorenzo Marquez in data del 25 corr; I 
boeri fecero domenica un audace tentalivo 
di far saltare in aria il ponte presso Ko: 
matipoort. Il tentativo fu frustrato dalla 
vigilanza di alcuni cafri che diedero tosto 
l'allarme. 

I boeri avevano sensibilmente aumentato 
le loro forze al confine. 

(Komatipoort è posta esattamente sul 
confine fra il Transvaal e la colonia por- 
togliese, A Komatipoort-Station si congiun- 
gono, la ferrovia Pretoria-Lore.1zo Marquez 
ed una linea ferroviaria che scende dal 
nord-est del ‘ransvaal (Leydsdorp). N. d. R.) 

I preparativi nel Transvaal. 

LONDRA 26 (N). Un dispaccio del It- 
mes da Lorenzo Marquez în data di ieri 
annuncia: Informatori degni di fede an- 
nunciano che i boeri raccolgono grandi 
quantità di provviste nei magazzini e depo- 
siti del distretto di Lydenburg, a circa 180 
miglia al nord-est di Pretoria. Ciò fa sup- 
porre che i boeri riguardano quel territo- 
rio montuoso come îl loro estremo rifugio. 
Essi continuano frattanto a fortificare con 
alnerità le posizioni intorno a Johannesburg 
9, Pretoria. Nella fonderia di Johanne- 
sburg si lavora giorno e notte senza in- 
terruzione. Si dice che ogni settimana ven- 
gono fabbricati 700 proiettili. 


Una terribile esplosione a Pretoria. 

LONDRA 26 (Renter). Si telegrafa da 
Pretoria 15 corr.: Jeri sera in una vicina 
ferriera, che dal Governo viene adoperata 
come arsenale ed il cui direltore è uh 
certo, Grineberg, avvenne un'esplosione 
violenta che distrusse completamente. l' e- 
dificio principale. Dieci persone furono 
uccise 6 32 ferite. 

La maggior parte degli operai: addetti 
all’arsenule è composta di francesi ed ita- 
liani. Il direttore Griineberg rimase legger- 
mente ferito. 

PRETORIA 26 (Reuter), La causa del. 
l'esplosione avvenuta nell’ arsenale. di 
Begbie è ignota. Subito dopo l'esplosione 
che avvenne con una detonazione spa- 
veutevole, si incendiarono tutte le case vi. 
cine, Le grida di terrore delle donne e 
dei bambini che correvano per le vie ac- 
crebbero la confusione ed Îl panico. 

Le ambulanze delle Società della Croce 


rossa si resero utilissime nel curare i 
Feriti, 


Dissensi in seno al ministero 
della Colonia del Capo. 

CITTA’ DEL CAPO 26 (B). Qui cir- 
colano insistentemente delle voci secondo 
le quali in seno al ministero della Co- 
lonia del Capo sarebbero. scoppiati dei 
dissensi. Si' dice che due ministri sieno 
favoreyoli all’anvessione delle due repub. 
bliche boere, mentre altri due parteggiano! 
con molta risolutezza per il mantenimento 
dell'indipendenza delle repubbliche. Un 
ministro si mantiene neutrale. 


Il principe di Napoli a Berlino. 

BERLINO 26 (N). E' annunciata qui 
ufficialmente la venuta del principe di 
Napoli. 

ROMA 26 (N). La Zribuna si rallegra 
dell'andata del principe di Napoli a Ber- 
livo. Vede con piacere che un. principe 
italiano assista ad una semplice festa fa- 
migliare; credo che la presenza del priù- 
cipe a Berlino, riuvigorisee la Triple, 


A proposito del convegno di Berlino. 
Una smentita. 

VIENNA 26 (N). Nella stampa italiana 
erasi sparsa la diceria che da Berlino era 
stato diretto a re Umberto l'invito a re. 
carsì colà in occasione della solennità con 
cui il principe ereditario germanico sarà 
dicliiarato maggiorenna; ma ‘che però a 
Roma quell’invito non era stato accolto per 
certi riguardi internazionali, ai quali si ri- 
teneva di non poter mancare. (Vedi Piccolo 
della sera di ieri). 

Un comunicato da Roma alla Poz. Corr. 
dichiara però insussistente affatto questa 
diceria. Evidentemente la supposizione che 
re Umberto potessa recarsi a Berlino era 
stata ispirata dalla circostanza che ci va 
l’imperatore Francesco Giuseppe, il quale, 
dice la Pol. Corr., restituisce così le pa- 
recchio visite già fattegli dall'imperatore 
Guglielmo. 

BERLINO 26 (Wolf. Si telegrafa da 
Pietroburgo che il granduea Costantino 
Costautinovich si recherà a Berlino per 
rappresentare Ja Corte russa alla solennità 
con cui si dichiarerà maggiorenne il prin- 
cipe ereditario germanico. Il granduca 
consegnerà al priucipe ereditario l'ordine 
rueso «di Sant'Andrea. 


JL CONFLITTO TURCO-AMERICANO. 

COSTANTINOPOLI 26 (B). La lega 
zione americana. rimise alla Porta. una 
nota in cui si esige l'immediato pagamento 

UE bJI 

E si getta sopra Giulietta che incontra 
per caso (poichè egli non la vedeva) la 
sua mano circonda il collo di sua figlia e 
lo stringe, e Giulietta manda uno spaven- 
tevole grido : 

— Padre mio! padre mio! 

Essa cade svenuta, quasi soffocata. Ma 
il grido ha svegliato Renaudière. 

Egli barcolla e si porta la mano alla 
frorite, guarda intorno a sè e non com- 
prende perchè è là in piedi, nel cuor della 


notte, non comprende ciò che fa e perchè 


sua figlia è distesa ai suoi piedi come 
morta. 


Va ad aprire la finestra, perché sente 
Una gran pesantezza alla testa. Ritorna a 
Giulietta, la rialza e l'avvicina alla fine- 
stra, l'espone alla freschezza di quella 
notte d’autunno, Ella riprende i sensi. E 
quando si vede nelle braccia di suo padre 
soffoca un secondo grido; si svincola, vuole 


Kimberley in data di ieri: I boeri hanne | fuggire, indietreggia. 


dell'indennità dovuta alle missioni ame- 
ricane, In seguito ai passì energici intra. 
presi dalla legazione a proposito dell’in- 
cidente di Alessandretta, la Porta promise 
l'imbarco delle due famiglie armene na- 
turalizzatesi americano. 

WASHINGTON 26/(B). Oggi al dipar- 
timento di Stato si dichiarò che nello ul- 
time 24 ore non è subentrato alcun cam- 
biamento nello stadio in cui si trovano le 
trattative colla Porta per l'indennità du- 
vuta alle miasioni americane, Ufficialmente 
sì comunica che ‘in complesso i negoziati 
progrediscono e che tutto fa sperare clie 
essi saranno coronati da successo, 


GUGLIELMO Il 
non ha mai pensato a recarsi 


a Parigi. 

MAGDEBURGO 26 (N). La Magde- 
burgische Zeitung ba da Berlino che lim. 
peratore Guglielmo II non si recherà a 
Parigi all'esposizione e ch'egli non ha 
nemmeno mai avuto quest’ intenzione. I 
giornali francesi speravano o fingevano di 
sperare che yuesta visita si avverassa, tan- 
to più che attualmente è molto dubbio se 
lo ezar Nicolò II si recherà a Parigi. 

Un giornale londinese 

che fa la corte alla Germania. 

LONDRA 26 (N). La Morning Post 
pubblica un articolo, nel quale esprime la 
sun viva soddisfazione per il fatto che i 
sentimenti della Germania verso l'Inghil- 
terra sono divenuti più amichevoli. L'ar- 
ticolo esamina quindi la recente relazione 
dell'addetto commerciale inglese a Berlino 
e sì felicita con la Germania per le favo» 
revoli prospettive. economiche ‘esposte. in 
quella relazione. Con riflesso al disegno di 
legge per l'aumento della flotta tedesca, 
l'articolo rileva che la Germania agisce 
molto prudentemente, prendendo le più 
ampie misure per tutelare il suo estesi 
simo commercio transoceanico e per poter 
meglio disimpegnare i molti compiti poli- 
tici che le derivano dalla cura dei suoi 
interessi marittimi. 


‘ v 7 
PER L' AUMENTO DRULA PLOMTA GRRMANICA. 

BERLINO.26 (N). Commissione finan: 
giaria della Dieta dell'Impero. Durante la 
discussione articolata del disegno di legge 
relativo all'aumento della flotta, il depu- 
tato del Centro, Miller, presenta al Go- 
verno le interrogazioni seguenti: 

1) Come si spiega la necessità di ayere 
una doppia flotta di navi da combatti. 
mento ? Non si potrebbe aumentare di 8 
navi la flotta di navi da combattimento 
attualmente esistente, e non si potrebbe 
sostituire più tardi agli otto guardacoste 
esistenti, altre olto navi da combatti- 
mento ? 

2) E' assolutamente; indispensabile che 
le squadre navali. sieyo composte di otto 
navi da combattiment6 e non potrebbero 
bastare per ogui squadra, od almeno per 
quella di riserva, soltanto sei navi da 
combattimento, come avviene anche nella 
marina francese? 

A questo punto la seduta viene dichia- 
rata confidenziale. 

Il segretario di Stato per la marina, 
contrammiraglio Tirpitz, fa alcune comu- 
nicazioni di natura tecnica circa le flotte 
delle differenti potenze europee. Egli di- 
chiara che la flotta tedesca deve esser 
superiore a quella di un eventuale nemico 
tanto nel Mare Baltico quanto nel Mare 
del Nord, 

Il socialista Bebel dichiara di non es- 
sere. persuaso di questa necessità, tanto 
più che in una guerra eventuale contro 
la. Francia ‘o la Russia l’azione decisiva 
apelterabbe. all' esercito di terra, 

Miiller-Fulda cita a Bebel l'esempio di 
Milleraud, socialista e ministro del com- 
mercio in Francia, il quale non osteggia 
il piano del Governo. francese d' aumen. 
tare la flotta franceso, benchè quella esi- 
stente sia già potente. 

Bebel risponde che contro l’entrata di 
Millerand nel Gabinetto francese si pro- 
nunciarono tanto i socialisti tedeschi quan- 
to una buona parte della democrazia 80- 
ciale francese. I socialisti tedeschi non 
possono percià approvare il contegno di 
Millerand. Bebel dichiara infine che quello 
degli armamenti è sempre. il solito giuoco. 
Un armamento chiama l’altro. 

La seduta fu levata senza che fosse av- 
venuta alcuna votazione, 


L' ostruzione degli ezechi. 
Un ultimatum. 

PRAGA 26 (N). Dieta. Continua la di- 
Acussione.sulla proposta dell deputato Pa- 
cak riflettente la questione delle, lingue, 
Il ileputato Schiicker dichiara che î tede- 
schi non possono in verun caso abbando- 
nera il punto di vista della divisione na- 
zionale dei distretti, essendo questa unn 
condizione indispensabile per la pacifica- 
zione del paese. 

Il dott. Herold in un lungo discorso 
annunzia che ove gli czechi non riceves- 
sero fino al 5 maggio una soddisfazione o 
un compenso per l'abrogazione delle ordi- 
nanze sulle lingue, si prenderebbero da 
sè tale soddisfazione in un modo che non 
riuscirà gradito nè ai tedeschi nè al Go= 
verno, Secondo l'oratore, la conferenza di 


__————A | 


conciliazione ha cessato già di esistere. 
Fra rumorosi applausi dei colleghi e del 
pubblico delle gallerie, il dott. Herold 
dichiara che i deputati czechi non tradi- 
ranno mai gl’ interessi del loro popolo. 

L'on. Wolf chiama la proposta Pacak 
uva commedia e, poichè le gallerie rumo- 
reggiano, chiede che queste vengano sgom- 
berate. 

Fra grande inquietudine della. Camera 
e rumori della galleria, il maresciallo pro- 
vincigle toglie la seduta, indicendo la pros- 
sima per domani. 


La guerra civile nella Venezuela. 

NUOVA YORK 26 (Reuter). Si tele 
grafa da Caracas essere giunta colà la no- 
tizia che gli insorti si sono: impadroniti di 
Cartagena. 


II duca d'Orléans. può soggiornare in Italia. 


ROMA 26 (N), Alla Consulta dicbiara- 
no insussistente la voce che il Goyerno 
italianò abbia pensato di proibire al duca 
d'Orléans il soggiorno în Italia, tanto più 
che il principe possiede in Italia estese 
tenute. (Vedi Piccolo della sera di ieri). 


£e barbarie europee nel Congo. 


Gravi accuse contro il Governo belga. - 
Giustificazioni fiacche. - Le atrocità con- 
fermate. - Le vendette dei perseguitati. 


BRUSSELLPS 26 (N), Camera. Conti- 
nua la discussione dell’ interpellanza Lo- 
rand sulle atrocità commesse dagli agenti 
dello Stato del Congo nella provincia di 
Mongala. 

Il ministro degli esteri Fuvereau, ri- 
spondendo alle accuse del socialista Van 
der Welden, dichiara che lo Stato del 
Congo non s'immischia affatto nelle nomi- 
ne degli agenti di società private enon sì 
ingerisce negli incarichi che agli stessi 
vengono affidati: Sostiene che le accuse e- 
levate da Van der Welden sono infondate 
ed assicura che îl re dei Belgi non pos- 
siede nemmeno una sola azione delle so- 
cietà commerciali dello Stato del Congo 
che si occupano della raccolta e del com- 
mercio del cauciuo, Il ministro dice inoltre 
essere assurdo il dire che nel Congo i 
possedimenti privati appartengano al re. 
Quei possedimenti ai quali Van der Wel- 
den vuol alludere sono di proprietà dello 
Stato del Congo. Il ministro «afferma che 
lo Stato del Congo è fermamente deciso a 
punire con tutto il rigore le violenze ay- 
venute entro il suo, territorio; smentendo 
un’asserzione di un deputato dell’opposi- 
zione, dichiara che dai redditi dello Stato 
del Congo non entra nella cassa del re 
nemmeno un centesimo. 

Il ministro degli esteri termina il suo 
discorso, rilevando i vantaggi dell'opera 
civilizzatrice dell'attuale Stato del Congo 
subentrato al regime di terrore esercitato in 
quei territori dagli arabi. 

TI deputato Loraad. osserva che la ris: 
posta ilel Goyerno alle gravi acouse mos- 
segli nella questione dello Stato del Congo, 
è invero molto fiacen e meschina. Egli dà 
lettura di una lettera pubblicata in un 
giornale di Brusselles, dalla quale risulta 
che il Governo paga dei premi agli agenti 
addetti al commercio del cruciue e del 
l’avorio, Egli protesta contro quest’abuso. 

Il ministro degli esteri interrompe l’o- 
ratore, negando che agli agenti :commer- 
ciali dello Stato del Congo vengano pagati 
dei premi. 

Lorand replica dicendo che se ciò non 
avviene più è perchè quella pratica fuab- 
bandonata in seguito alle proteste avanzate 
dalla Germania, Egli passa quindi a par- 
lare delle accuse pubblicate da giornali 
inglesi contro il maggiore Fieyez, i cui 
soldati negri avrebbero troncato le mani 
ai nemici fatti da loro prigionieri. 

Lorand invita il Governo a prendere 
misure energiche per impedire simili atti 
di barbarie e presenta l'ordine del giorno 
seguente: La Camera attende ulteriori 
spiegazioni ‘ed informazioni circa gli atti 
di crudeltà commessi nella provinoia di 
Mongala dello Stato del Congo e passa 
all'ordine del giorno*. 

Woeste dichiara che questo ordine del 
giorno è un insulto allo Stato del Congo 
e chiede l'ordine del giorno puro e sam- 
plice che viene infine approvato con 58 
voti contro 25, ed. un'astensione. 

BRUSSELLES 26 (N). Il Petit Bleu 
riproduce una corrispondenza del Congo- 
lese Courreur nella quale sono narrati par- 
ticolari raccapriccianti delle atrocità com- 
messe dagli europei nello Stato del Congo. 
Fra altro si racconta che gli impiegati ed 
ufficiali europei avevano armato anche 
molti negri per poi sguiozagliarli contro 
gli indigeni; i villaggi degli indigeni fu- 
rono inceneriti; uomini, donne e fanciulli 
massacrati; i loro cadaveri profanati. Il 
corrispondente fornisce pure una copia del 
protocollo delle deposizioni fatte da due 
sergenti e da soldati i quali Lutti narrano 
pure particolari spaventevoli delle effera- 
tezze delle quali furono vittime gli indi 
geni congolesi. 

Si sta ‘ora costituendo un comitato in- 
ternazionale, il quale esaminerà sul luogo 
lo accuse contro gli europei dimoranti nel 
Congo. 


LESHSERZIONI si contegefano n righo da 7 punti, larghe 64 
millimetri, alto m.m. 2%/10.) pazic Ati 
di commercio eindustriati cent 32 - comunicati, avvisi teai 

e finanziari, avvisi mortuari; necrologie, ringraziamenti, CI 
cor. L;-in cronaca, nella rubrica : Informazioni del pubblico, 
l'adesione redazionale) fimo a 5-righe cor. 40, ogni 
riga in più coroned. — Pagamenti anticipati. 
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BRUSSELLES 26 (N). I dispacci più 
recenti deserivono come miuavciosissima la 
situazione nella provincia congolese dî 
Mongola. I negri ‘insorti hanno massacrato 
oltre a 4 bianchi 94 soldati negri. 


Nel Ministero Pelloww. 
Esercizio provvisorio. ‘ 

ROMA 26 (N). Si assicura che è scop- 
iato un dissenso fra i ministri Bnselli e 
ocelli a proposito dei progetti compilati 
da quest'ultimo, i quali portato necessa. 
riamente un aumento di spese. Non po- 
tendo: Boselli acconsentire ad alcuna spesa 
nuova, ne è derivato un dissidio, Pelloux 
avrebbe tentato di mettere. d'accordo È 
due ministri, ma non vi è riuscito. 

ROMA 26 (N). La Corrispondenza po- 
litica dice sarebbe proposito del Ministero 
di presentare alla Camera, alla riapertura, la 
domanda di esercizio provvisorio per due 
dodicesimi, da divcutersi subito, 


Le gesta di una società segreta chineso. 


PECHINO 26 (Reuter). Le notizie arri- 
vate da Tientsin in data del 23 corrente 
annuncianti che gli affigliati della setta se- 
greta dei bozer hanno massacrato un'gran- 
de numero di cinesi cattolici sono com: 
pletamente inesatte. Una banda di Dozer 
ayeva attaccato un villaggio, nel quala 
vivono alcuni cattolici. Gli abitanti del 
villaggio respinsero però gli assalitori e lî 
misero in fuga. Gli abitanti ebbero soltan- 
to un ferito, Da fonte cinese si afferma che 
i bozer perdettero in quell’attacco fra morti 
e feriti 70 nomini. 

Si ritiene che questa cifra sia di molto 
esagerata, 


LA MORTE DI TORELLI-VIOLLIER, 


Gi telegrafano da Milano 26 sera : 

Questa sera alle 6 è morto il cav. Eu- 
genio Torelli- Viollier. 

Egli, presentendo prossima la fine, as 
sistito dal fratello, dalla cognata e da altri 
parenti, diede ieri stesso le disposizioni 
pei funerali, che volle di carattere pura- 
meute civile, modesti, senza fiori. 

ROMA 26 (N). Appresa la ‘morte di 
Torelli, l'Associazione della stampa e il 
Sindacato dei corrispondenti telegrafarono 
condoglianze; invieranno corone e si fa- 
ranno rappresentare ni funerali. 


Il cav. Eugenio Torelli-Viollier era nata 
a Napoli nel 1842. Suo padre era un di 
stinto avvocato e letterato; sua madre er 
francese, e da essa prese il nome di Viollier 
‘per distinguersi dagli ‘altri Torelli sparst 
nelle diverse provincie d'Italia. 

toa A‘diciotto anni si 

(ZAN arruolò con Gari- 
baldi; entrò poi nel 
giornalismo sotto 
gli auspici di Ales- 
sandro Dumas pa- 
dre, all' Indipen 
dente di Napoli. Se- 
gui il grande ro- 
manziere francese 
a Parigi, da dove 
cominciò a manda- 
re corrispondenze 
a giornali italiani, 
che furono subito 
assai apprezzate, L'editore Sonzogno, nel 
1869, lo chiamò a Milano a dirigere l' I 
strazione Universale. Poi il Torelli passò 
come. redattore-capo alla Gazzetta di Milano 
del Treves e finalmente nel 1876 fondò il 
Corriere della sera, 

A proposito della fondazione del Corriere, 
il cav. Torelli-Viollier, in un numero unico 
intitolato 7 Giornale dei Giornalisti scrisse: 

«Ho londato il Corriere nel 1876 con pochi 
quattrini e poca esperienza, ma in com- 
penso miolte illusioni. Guai a me se non 
ci fossero state queste a nascondermi la 
verità; mai il Corriere sarebbe nato. Feoi 
come colui che si butta in maro senza saper 
nuotare; ho imparato a nuotare bevendo 
molta acqua amara, 

«Il Corriere ha ayuto varie fortune, ed 
una delle principali è stata che gli abili 
d'allora, i forti di quel tempo, scuotevano. 
le spalle quando si parlava dt lui e dice- 
vano: «E! un'ingento; non vivrà», Ero un'in- 
genuo difatti e per fortuna lo sono ancora 
in parte. Sono un merlo che ha vissuto 
tra i corvi ed ho imparato a gracchiare : 
ma in fondo son merlo». 

Nonostante il giudizio che Torelli-Viollier 
diede di se stesso, il Corriere crebbe è 
prosperò per l'abilità e la finezza del suo 
direttore, il quale, mettendo da parte qual- 
siasi giudizio partigiano, fu uno dei pochi 
maestri del giornalisuro italiano. 

Torelti-Viollier scrisse in giovinezza al- 
cuni romanzi, dei quali taluni rimangono 
ancora a testimoniare della vivacità del 
suo ingegno, come Ettore Carafa, Le rovine 
di Palmira, Le rose di maggio. Come arti- 
colista era sobrio nel linguaggio, alieno da 
ogni frasca retorica, mirando sempre a 
conquistare il lettore con la limpidità del 
ragionamento. 

Raggiunta una posiziono agiata, il To- 
relli-Viollier s'era ritirato dalla direzione 
del Corriere dà alcuni anni, rimanendone 
però comproprietario e gerente della s0- 
cietà editrice. 

Tn questi ultimi anni dedicò gran parte 
della sua attività all'Associazione lom- 
barda dei giornalisti» come membro del 
Comitato direttivo e al Bureau Central de 
ta presse del quale fu uno dei fondatori e 
presso il quale rappresentava la stampa. 
italiana, che per la sua dipartita la fatto 
Una perdita veramente grave. 
—___É@6@____P 


— Che cosa hai? domanda Renaudière, 
e perchè questo svenimento? 

— To uon lo so, ella risponde... mi ha 
sorpresa poco fa... e mi sono lasciata ca- 
dere. 

Essa mentisce. Egli lo comprende e 
vorrebbe domandarle pure che cosa stesse 
facendo egli in quella camera. Fiuta qual- 
che cosa di misterioso e di grave. Vi è 
un enimma che sfugge alla sua osservazio- 
ne e di cui egli s'inquieta. 

Ma non osa interrogare sua figlia. Sa. 
rebbe confermare i suoi sospetti, se ne ha 
giù svegliati in lei. Ella esce e rientra 
nella camera di sus madre, mentre Re- 
naudidre si corica e cerca invano quel 
sonno che lo fugge, L'iuferma non dorme 
più. Il grido sfuggito a Giulietta l'ha sye- 
gliata. "Ul 

Essa si agita, inquieta, nel letto, presen- 
tendo qualche dramma, sorpresa di non 
vedere sun. figlia che poco prima era ac: 
canto a lei. Ma Giulietta ritorna. La ma- 
dre la vede pallida, tremante congli occhi 
spalancati a le labbra bianche por il ter- 
roro, 


— Mio Dio ella esclama. Che cosa è 
accaduto? 

Giulietta si mette a ridere. 

— Ho preso treddo, ella dice... abbia. 
mo lasciato spegnere il calorifero... la tua 
camera mamma, è tanto calda che, poco 
fa, uscendo, il brusco cambiamento... ma 
è finita... è passato. 

Intanto si asciugava la fronte coperta 
di un sudore freddo. 

— Ti sei sentita male? 

— Sì, ma è nulla, mamma, tranquilliz- 
zati, 

Essa riprese il suo libro, ma le era im- 
possibile leggere. Le lettere ballavano da- 
vanti ai suoi occhi e le girava la testa 
come se fosse stata ubbriaca. 

Sua madre l’osservava. Giulietta se ne 
accorgeva. Con un potente sforzo riuscì 
à mostrarsi più calma e si mise a voltare 
le pagine del libro ad intervalli rego- 
lari, senza vedere nulla, così a caso per 
mentire. 

E l’informa rassicurata si rinddormentò. 

Durante il giorno Renaudidre non uscì. 
Giulietta vedevs che egli ayeya la preoo 


cupazione di ciò che era accaduto durante 
la notte. 

Egli esamiuava qualche volta sua figlia. 
di sfuggita, cercando di scoprire. sul. suo. 
volto l'impressione che ella aveva serbato 
lella scena notturna. 

Ma il yolto di Giulietta era impassibile. 
Passarono alcuni giorni. La mattina, dagli 
occhi stanohi di Renaudière si vedeva 
bene che egli cercava di non dormire, 
temendo di ‘abbandonarsi al sogno del- 
l'altra notte, 

Eppure la stessa scena si rinnovò. Perd 
Giulietta si stette nascosta e mon si offrì 
più come la prima yolta alle mani di suo 
padre, 

Essa vide tutto. Furono le stesse pa- 
role, gli stessi gesti, le stesso passeggiate 
fu ls scena alla quale avea già assislito, 
Renaudière andava al mobile, tentava di 
aprirlo, parlava ad una persona invisibile: 
la sua complice, la Heugue: Affrettati 
dunque ! se venisse la vecchia“ Tutt'a un 
tratto era sorpreso dell'arrivo di Virgi 
La Touche, Egli le ordinava di non 
nulla. (Continua) 
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Ultimo quarto 


Leva il sole ore 5. 


, tramonta ore 6.58 — Oggi 


: S. Pellegrino, - Domani: S. Vitale. 


il ministro Lukaces st dimetterà 
BUDAPEST 26 (N). In questi circoli 
litici si dice che il ministro Lukacs, 

Ron risolta la questione delle quote, pre- 

senterà le sue dimissioni, s 
Quale suo successore sarebbe designato 

Hegedis, l' attuale ministro del com- 

mercio. 


La regina Vittoria ritorna in Inghilterra. 


KINGSTON 26 (N). La regina Vittoria 
si è imbarcata oggi nel pomeriggio a bordo 
dell’yaché Victoria and Albert per tornare 
in Inghilterra. 


I congressi scientifici a Napoli. 

NAPOLI 26 (N). Si è inaugurato oggi 
il Congresso della Società italiana. di Ja- 
ringologia, otologia e vinologia. 

prima sezione del Congresso antitu: 
bercolare ha finito i suoi lavori; la secon- 
da sezione, che si occupa della clinica 
patologica, ha cominciato i suoi lavori 
Botto fa presidenza di Wirchow. Fecero 
comunicazioni Launelongue e Teissier. 

Stasera ebbe luogo lo spettacolo di gala 
al San Carlo, offerto dal Municipio ai 
congressisti, 

I sovrani e i principi di Napoli, il duca 
di Genova e il principe di Bulgaria assi- 
stettero dal palco reale allo spettacolo. 
Furono accolti al loro apparire da frene- 
lici applausi, mentre l'orchestra suonava la 
marcia reale. 

NAPOLI 26 (N). Causa il viaggio dol 
principe di Napoli a Berlino, l’ inaugura- 
zione. dell’ Esposizione d'Igiene è protratta 
al 9 maggio. 

Il giubileo 
di Angelo De Gubernatis, 

ROMA 26 (N). Stamane nell'aula della 

biblioteca universitaria si è celebrato il 
uarantesimo anniversario d' insegnamento 
lî Angelo De Gubernatia, L'aula era af- 
follata di professori e di invitati fra cui 
varî diplomatici. De Gubernatis entrò ni 
T'aula accompagnato dai professori Luciani 
e Qugnoni, accolto da vive acclamazioni, Gli 
furono offerti un album e fiori. Aderirono 
alla celebrazione di questo giubileo un mi- 
liaio di personaggi e numerosi istituti ita- 
fisni ed esteri. Varie Accademie nomina. 
rono in quest'occasione De Gubernatis loro 
membro onorario. Applauditi parlarono il 
rettore, il prof. Luciani, il preside della 
facoltà di filosofia Cugnoni e lo studente 
Berardi. De Gubernatis. ringraziò com- 
mosso, Gli amici rumeni gli offersero una 
grandiosa medaglia commemorativa d’ ar- 
gento. 


Por la tutela dei diritti d'autore. 

BERLINO 26 (N). La Dieta dell'im- 
ero ha approvato in terza lettura, senza 
discussione Ilaccordo fra la Germania e 
pAustria-[Ingheria ciren la tutela dei di. 
pitti d'auto e per le opere letterarie, arti- 
abiche e fotografiche. 


Lo sciopero dei filatori. 
KONIGINHOF 26 (N). La situazione 
dello sciopero dei filatori è invariata. Fra 
i padroni e gli operai sono statà avviate 
trattative, delle quali non si conoscono 
finora i risultati. 


La nuova ferrovia 
progettata da Cecil Rhodes, 

LONDRA 26 (N). Il Daily Telegraph 
ha dalla Città del. Capo che in quei cir- 
coli politici, riguardo alla ferrovia dalla 
baia dei Pesci a Buluwayo, prevale l’opi- 
nione che la miglior politica dovrebbe es- 
ser quella di congiungere tutte la. reti 
ferroviarie attualmente esistenti nell'Africa 
meridionale. Questa polilica sarebbe ad 
ogni modo migliore di quella che sì diceva 
di voler seguire, che non farebbe altro che 
destare reciproci malumori, creando delle 
difficoltà alla Germania, 

(Come già fu detto la ferrovia dalla 
Baia dei Pesci a Buluwayo è stata proget: 
tata da Cecil Rhodes; essa minaccia seria 
mente gl' interessi commerciali della Città 
del Capo, che perderebbe molta della sua 
importanza come scalo commerciale. La 
progettata ferrovia, passandò attraverso 
territorio coloniale tedesco, favorirebbe 
specialmente la Germania, ed' accorce- 
cerebbe inoltre di 1800 miglia Ja distanza 
fra Londra e la Rhodesia. N. d. IR). 


IL PROCESSO DI VITERBO. 
Le poripezio dei grafologi. 
VITERBO 26 (N). Oggi si. fecero le 
perizie calligrafiche sopra la lettera trovata 
al Pezi. La lettera avvertiva il vecchio 
Pezi clio pagasse i debiti dei figli. Tre dei 
eriti si pronunciarono riconoscendo nella 
Fettera il carattere del prete Pezi, ‘gli 
tri due riconobbero il carattere di Lui 
Pezi, Quale delle due sia vera non si può 
dire, ma certo le perizie rafforzano le ae- 
cuse di parricidio dell'Alfonsi. Nel po- 
meriggio gli avvocati fecero varie doman. 
de aì fratelli Pezi, ma le loro risposte 
fecero sempre più imbarazzante Ja' loro 
posizione, 


IL GRAN PREMIO INTERNAZIONALE 


del ,Trotter* italiano, 
Quarta giornata di corse a Milano, 

MILANO 26 (N), Oggi, dinanzi ad un 
pubblico affollatissimo, ebbe luogo la quarta 
giornata di corse al trotto, la cui maggiore 
attrattiva era la gara di decisione per il 
»Grau'premio internazionale“, Vi prendono 
parte soltanto i primi arrivati delle tre 
prove di domenica e cioè Ernani, Lisippo 
@ Le Dernier. L'interesse per questa gara 
è vivissimo; molte le scommesse al totaliz. 
zatore e presso i do0kmakers. Gran fayorito 
è Ernani per la meravigliosa sicurezza cou 
cui il Rossi lo guida e perchè la sorte gli 
ha assegnato il posto migliore; allo stee- 
cato. Non pochi tuttavia propendono per 
TLisippo, che ha mezzi molto superiori a 
quelli del puledro del Rossi; esso però è 
capriccioso e talvolta scorretto nell'anda. 
tura. Scarse le puntate su Ze Dernier. 

Alla partenza, Ernani, entrato. subito 
nélla mano, si slancia col suo bel trotto e 
prende notevole vantaggio sugli altri; L+ 
sivpo caracolla con la lesta al vento; Ze 
Dernier fila benissimo, guidato splendida. 
mento dal Lamma. Quando Lisippo si de- 
cide ad entrare nella mano, con una splen: 
dida volata rigundagna gran parto del 
terreno perduto, ma ormai non può più 
battere Arnani, che passa primo il tra- 
guardo; Lisippo arriva buon sscondo al 
palo, ma la Giuria lo squalifica, percui il 
secondo premio resta a Ze Dernier. 

Il pubblico fa une grandiosa ovazione 
al Rossi, cho per la sesta volta consecu- 
tiva è yincitore del ,Gran premio“. 

L' assegnazione ‘dei prami è fatta nel 
modo seguente: primo Ernani (lire 12,000), 
secondo Le Dernier (lire 5.000), terzo Li- 
sippo (lire 4.000), quarto Maria di Lady 
Hambletoninn (lire 2,000), quinto Ezio di 


conte G. Spalletti (ritira l’entratura), 

Il promio di mille lire destinato all'al 
levatore del cavallo vincitore del ,gran 
premîo* è assegnato al barone Raimondo 
Franchetti, 

(Per deficenza di spazio, rimandiamo al 
»Piccolo della sora“ la relazione sull'esito 
delle altre corse). 


I reali d’ Italia a Napoli. NAPOLI 
26 (N). Stamane i sovrani ed i principi 
fecero una gita nel golfo, a bordo del 
yacht Elena, 

I conti Lonyay in Tirolo. ROMA 
26 (N). I coniugi Lanyay sono partiti sta- 
sera per îl Tirolo. Nel pomeriggio avevano 
ricevuto la visita del cardinale Vannutelli. 

La Cortes. MADRID 26(B). Il con 
siglio dei ministri stabilì per l'ottobre la 
riapertura delle Cortes, 

Una riforma elettorale comu- 
nale nell’ Austria inferiore. VIEN- 
NA 26 (N). La commissione alla riforma 
elettorale della Dieta provinciale del: 
stria inferiore esaminò oggi la relazione 
della Giunta provinciale circa le modifica- 
zioni del regolamento elettorale comunale 
ed accettò ad unanimità la proposta del 
deputato Kaiser di tener in sospeso le e- 
lezioni di tutte le rappresentanze comunali 
dell'Austria inferiore, finchè la Dieta ab- 
bia approvato un nuovo regolamento elet- 
torale, incaricando la Giunta provinciale 
di elaborare un nuovo regolamento comu- 
nale ed un nuovo regolamento elettorale 
comunale @ di presentarli alla Dieta nella 
prossima sessione, interessando il luogote- 
nente d'informare la Giunta delle vedute 
del Governo in tale questione, 

Parlamento ungherese. BUDA- 
PEST 26 (B). Entrambe le Camero len- 
nero oggi sedute nelle quali fu data let- 
tura del rescritto reale con cui si chiude 
la terza sessione. e si indice per il 30 
aprile l'apertura della quarta sessione. 

ll padre di Michatina Araten in 
udienza. VIENNA 26 (B). Secondo la 
Corr. Wilhelm l'imperatore alle odierne 
udienze generali ricevette anche il padre 
della Michelina Araten (quella fanciulla 
israelita che da mesi viene tenuta na- 
scosta in qualche convento); l’Araten in- 
vocò l'intervento dell’imperatore per otte- 
nere che gli fosse restituita la figlia. 

I! ministro Salandra a Parigi 
PARIGI 27 (N). Il ministro Salandra, 
accompagnato da Tornielli, ha visitato il 
ministro d’agricoltara Dupuy, trattenendosi 
lungamente a colloquio. 

ll ministro Lacava in Galabria. 
REGGIO CALABRIA 26 (N). Il mini- 
stro Lnoava è qui giunto alle 22.40, rice- 
vuto: dalle autorità e dai deputati Uola- 
russo, Camagna, Murmura e Chindamo. 
Lacaya .si trattenne a Santavenere per 
esaminarvi la questione del porto. Fu ri. 
cevuto dalle popolazioni di Tropea e Gioia 
Taura, ove sostò., Domattina visiterà e 
etazioni ferroviarie e il porto. 

Le campagne in Rumenia, BU- 
CAREST 26 (B). L'agenzia rumena reca: 
I bollettini ufficiali constatano che lo stato 
soddisfacentissimo delle piantagioni è mi- 
gliorato ancor più in seguito alle recenti 
pioggie. 

I valori rumeni segnano ‘un notevole 
miglioramento. 

Per una linea Parigi-Milano. 
AUXERRE 26 (N). Il Consiglio generale 
ha emesso, il voto che la ferrovia Parigi. 
Milano si costruisca per Digione, Saint 
Clonde e il Sempione. 

In Vaticano. ROMA 26 (N); Il papa 
ricevette il generale Von Loe, aiutante 
generale dell'imperatore Guglielmo. 

Il giovine telegrafista Smith. NA- 
POLI 26 (N). Alle ore 1 a bordo del 
Kansler, è partito per Delagoa il giovi- 
netto telegrafista americano Smith, che reca 
a Kriiger l'indirizzo dei suoi colleghi. 

Una nuova commedia. MILANO 
26 (N). Stasera ai Filodrammatici fu reci- 
tata dalla compagoia Salvini, con ottimo 
successo la nuova commedia Giacomo Vet- 
tori, di Enrico Corradini. L'autore ebbe 
parecchi applausi e chiamate ad ogni fine 
d'atto. 

Banca a. wu. VIENNA 26 (B). Con 
riguardo alla situazione del mercato mo- 
netario il consiglio generale della Banca 
a. u, nella seduta odierna trovò opportuno 
non oceuparsì della questione relativa al 
piede d'interesse, Della relazione del se- 
gretario generale fu preso atto senza die- 
cussione. Inoltre fu riferito che, conforme 
alle disposizioni prese da entrambi i Go- 
verni, si dovranno. istituire nuove filiali 
della Banca, 

Per l’esenzione delle carte un- 
gheresi dello Stato dall'imposta 
austriaca, BUDAPEST 26 (B) Di 
fronte alla notizia secondo cui letrattative 
per ottenere l'esenzione delle carte nu- 
Bheresi dello Stato dall'imposta austriaca 
sulle rendite, sarebbero rimaste senza ri. 
sultato, il Corr. Bur. unglierese, sulla base 
di informazioni attendibili, è in gradu di 
assicurare che, al contrario, i negoziati fra 
i due Governi probabilmente già entro 
brevissimo tempo si chiuderanno con un 
siccordo nel quale sarà lenuto conto per- 
fettamente degli interessi di entrambi gli 
Stati, 

Dividendo. VIENNA 26 (By, Il bi- 
lancio della ferrovia Leopoli-Crernowitz 
pro 1899 chiude con un utile netto di fio. 
rini 575.785. Il dividendo complessivo è 
del 69,1% pari a fior. 13%. 


£o sciopero dei minatori di Aibona. 

Abbiamo per telegrafò da Albona: 

»Oggi la Direzione della miniera Car 
pano-Vines ha distribuito fra gli sciope 
ranti un avvertimento, con cui sì minaccia 
il licenziamento dal servizio e la perdita 
dei diritti alla Casse di fratellanza a tutti 
quegli operai che non riprendessero il lu- 
voro il primy meggio. Tale minaccia non 
lin alcun fondamento legale, poichè gli o- 
perai hanno dato in tempo utile regolare 
motivata disdetta.“ 

Il contegno della Direzione della miniera 
albonese ci apparisce, dopo quest'annunzio, 
ancor più condannabile. Trincerarsi durante 
il primo sciopero dietro a una pretesa dis: 
‘posizione dello Statuto per non trattare 
coî rappresentanti degli operai; perchè nou 
appartenenti anch'essi al ceto operaio; - 
ed esercitare. adesso una simile morale 
violenza per continuare nel rifiuto, senza 
fare un passo che faciliti l'intesa - suna 
due fatti che caratterizzano poco benevol- 


mente l'opera della Direzione montanistiea. 

La quale non dovrebbe dimentieare che 
l'aver concesso wa qualche classe d’operui 
un picoolissimo numento delle mercedì nun 


Egisto ‘Tamberi (lire 1.000), sesto Apo del | 


costituisce, l'essudimento. delle. giuste esi- 
genze degli scioperanti. La secca ripulsa 
apposta alla domanda di ammettere ni be- 
netizi della Cassa .di fratellanza gran parte 
dei lavoratori, e fra È peggio retribuiti, è 
una vera inumanità. 

I fattori governalivi - così come stanno 
le cose - non possono far causa comune 
coi proprietari, Quest'ultimo desiderio degli 
operai è troppo giustificato parchè si possa 
passarvi sopra col pretesto di una irrego- 
larità formale. Nè si può permettere che 
la Direzione dichiari decaduti gli operni 
dei benofizi provenienti dai loro stessi 
contributi alla Cassa, specie se, come c'in- 
forma il nostro «oorrispondente albonose, 
vi si oppongono precise disposizioni dello 
Statuto. 

Confidiamo che la serena ed oculata co- 
stanza degli operai finirà coll’indurre il 
Governo a prendersi a cuore la loro sorte 
8 In Direzione della miniera ad accogliere 
i lorù desiderî, fondati nell'umanità e nella 
giustizia, 


I DUE METODI. 
Tragicomedia in due eusori - Epoca presente. 


Telegramma da Budapest: 11 Go- 
vérno ungherese ‘si preoccupa 
vivamento del danno che Ja se- 
conda congiunzione ferroviaria 
di Trieste potwi arrecare al 


commercio di Fiume, e pensa 
fin dora a ‘larghe misure di 
precaazione per prepararsi alla 
lotta 


Comunicazione del pres. Dimmer 
alla Camera. di. Commercio di 
Triestà= ‘Sono dolente di doyor 
dichiarare che il Governo non 
ha ancora iniziato gli urgentis: 
simi, indispensabili Javori per 
riparare, almono in via provvi= 
soria, alla gravissima deficonza 
di spazio 0 di approdi in Punto 
franco. 


QUADRO I 
(AI Ministero del Commerolo a Budapest) 

IL MINISTRO (al caposezione): Ebbene? 
Quali notizio sul commercio di Fiume? 

IL caposezionE: Ottime, Eooallenza; il 
commercio liorisce più che mai; in ‘ogni 
suo ramo si nota un vivo incremento negli 
affari; i carichi di merci affluiscono d'ogni 
parte... 

IL MINISTRO (impaziente): E questo è 
tutto? 

In cap. ONE (perples. Ma, Eccel- 
lenza... (LANE Cioè, c'è ancora 
questo; che si prevede, peri prossimi anni, 
un avvenire commerciale anche migliore. 

Ir MinistRO: E vî pare che basti? 

IL cAPOSEZIONE (Cc. 8.) Ma... Non saprei... 

Ir ministro (diventando nervoso): Non! 
sapreste ?|I E vi pare che basti. il prov- 
vedere ai prossimi anni, disgraziato? Ma 
non capite che, se si ‘continua come s'è 
cominciato, il ministero austriaco, nel... 
duemila, ayrà nocorduto tante misure di 
favore a Trieste che il commercio di Fiu- 
me potrà pur subirne qualche danno, se 
anche lieve? (sovreccitandosi grado a grado). 
Come potete voi ‘assumervi una tale re- 
aponsabilità ? Come potete voi dormire, 
pensando a quel che diranno di noi î fiu- 
mani... nel duemila? 

TL cAPOSEZIONE {umiliato e, scosso); E* 
giusto, Eccellenza, bisogna pensare... prov- 
vedere al più presto... Nel duemila] La 
cosà è urgentissima... 

)UADRO IT 
(AI ministero del Commercio a Vienna) 

Tr MINISTRO (drizandosi sulla poltrona 
ove stava schiacciando un sonnellino, al ca- 
posezione, com fare seccato): Cosa c'è? Qual. 
che nuova seccatura; da Trieste, al solito? 

IL CAPOSEZIONE (con aria annoiata): Già. 
E' la ventesima volta che reclamano la 
stessa 008a. 

Ir minIsTRO: Io non eapisco come non 
si secchino anche loro, a ripeter sempre le 
stesse parole! (con noncuranza); E che co- 
sa vogliono? 

IL caposezionE: Vogliono... Cioè vor- 
rebbero che si provyedesse in qualche mo- 
do a fare un po' più di spazio per i va- 
gonî di merci che s'affollano nel Porto 
Nuovo. 

Ir MinistRO: Già! Potrebbero pensarci 
loro! Perchè fanno venire tanti vagoni? 

IL caposezione: Oh! Gente che non 
capisce ragione, Eccellenza! Sì lagnano 
anche che i navigli non hanno rive suffi- 
centi per approdare, 

Ir ministro: E poi? Staranno un po” 
più di tempo in mare! Gli equipaggi re- 
spireranno tn po' più alungo l’aria buona! 

Il, CAPOSEZIONE (sQegnosamente) E il 
peggio è, Eccellenza, che i trieatini si la- 
guano che non si sia pensato ‘ad ovviare 
@ questi inconvenienti, che essi avevano 
previsto da tanti anni! 

Tr. minIStRO: To 1 Parola d’onote, che 
questi italiani, con la loro furia, sono îm- 
pagabili! Bisognava pur attendere che 
questi inconvenienti si fossero effettuati, 
per poter studiare con calma il rimedio! 
Quando il commercio triestino sarà morto,,. 

IL caposEzioNE: Si potrà sempre cer- 
care il modo di rinvigorirlo | 

IL MINISTRO: Ob, bellal Pretendere che 
sì prevedano le cose prima che accadano! 

IL caposezione (grave): Mentre è già 
così difticile prevederle dopol... 


E FANTI VARI, 

Questione aperta. Durante la 
giornata di ieri l'Accademia di commercio 
@ nautien fu sorvogliata da guardia e a- 
genti di po Nessun incidente, però, oc- 
corse: gli studenti, dando prosa di Tode- 
vole tssennatezza, si mantennero perfetta- 
mente tranquilli, Si 


Sî può, quindi, sperare 
cha In reazione vivace della stolaresen sia 
ormai delinitivamento acquetata: 

Non per questo, però, le autorità supe- 
riori, alle quali incombe di tutelare il 
decoro della scuola, possorio credere chiusa 
la questione» E che sia questione aperta, 
basterebbe a dimostrarlo il fatto ‘che l'an. 
torità di polizia ha ritenuto opportuno di 
integrare il, prestigio dell litettora dell''i- 
stituto con l’effetto della presenza della 
guardia di p. 8. 

A nessuno, cioè, clie intenda la funzione 
sd.il còmpito del rettore ii un istituto 
scolastico, potrà passir per la mente che 
sia amm ite di conservare nel suo uf 
ficio nò direttore di scuola il quale non 
possieda più fn se stesso, ‘anzi in: se solo, 
il mezzo con cui imperlire che gli studenti 
gli manchino di rispetto; e debba, invece, 
6 farsi o lasciarsi proteggere dalla polizia 
contro i propri scolari, “Il! prof.  Gelcich, 
trattandoil caso deilo studente dennnziata 
all’infaori dell'ambito della. genola, h 


come abdicato alla prerogativa del direi 
lore di una acuola, d'essere, oltreeeli 


l'istruttore, l'educatore, il moderatore della 
gioventù, sottoposta oltrecchè alla sua di- 
sciplins, anche alla sua futela, E', quindi, 
naturale che in seguito a quest'abdicazione 
il suo prestigio sugli scolari sia avanito. 
Com'è naturale che.i suoi scolari vedano 
nell'assoluzione del loro condiscepolo de- 
nunziato un’ attestazione ufficiale della 
inettitudine del prof. Gelcich a fungere la 
parte morale del suo ufficio, e quindi ab- 
biano perduto, oltrecchè ogni fiducia nel 
suo affetto e nella sua sollecitudine per 
essi, anche ogni opinione. del suo discer- 
nimento e del 

In tali condizioni, la questione dell'al- 
lontamento del prof. Gelcich dalla Dire. 
zione dell'Accademia, si sposta di base: 
da postulato della pubblica coscienza, da 
legittimo desiderio degli studenti, diventa, 
cioè, un preciso dovere dell’ autorità pre: 

osta all'istituto. Perchè, se la capacità è 
a volontà di un direttore di scuola di va- 
lersi delle prerogative del suo ufficio do- 
vrebbero essere, anche dall’autorità, riguar- 
date come nna conditio sine qua non per 
mantenerlo în carica, ad ogni modo deve 
assolutamente esser considerato tale il suo 
prestigio sugli scolari, senza del quale egli 
non può governare la sua scuola che con 
l’aiuto della forza, 

Forse tutto ciò sarà riconosciuto anche 
dall'autorità, ma essa esiterà a decretare 
la rimozione del prof. Gelcich dall’ ufficio 
di direttore, per non parere di cedere a 
pressioni della stampa e tanto meno alle 
dimostrazioni degli scolari. Ebbene: aspetti 
pure quel tanto di tempo che le parrà 
conveniente per salvare queste ‘apparenze ; 
ma decida senz’ altro la rimozione, cosicchè 
slmeno il prossimo anno scolastico non si 
apra sotto i cattivi auspici di una dire- 
zione esautorata. Rifiutando di prender 
questa misura i competenti fattori potreb- 
bero forse illudersi di accrescer forza al 
principio di autorità. Ebbene, l' applica» 
zione di questo concetlo sarebbe sbagliata 
di pianta, perchè, in questo caso, non sì 
tratta dell'autorità delle baionette che si 
temono perchè pungono, ma dell’ autorità 
del docente che si obbedisce perchè lo si 
ama e rispetta. 

Elargizionialla ,Lega Nazio- 
nale“. Ci pervennéro a favore del gruppo 
locale: 

Per onorare la memoria del compianto 
signor Sebastiano Giani, maestro comunale; 
dalla Società Pedagogiea di Trieste C, 10, 


Le medaglie commemorative 
del centenario dantesco, Come 
ubbiamo ieri annunziato, domenica yerran- 
no messe in vendita al ‘Teatro Fenice, le 
medaglie commemorative del VI centena- 
rio della visione dantesca, fatte coniare 
dalla Lega Nasionale. Le medaglie sono 
uno. splendido, lavoro. dello Stabilimento, 
Johnson di Milano. Recano da un lato 
l'effigie di Dante, in rilievo, e, intorno 
all'immagine, la leggenda: , Con animo che 
vince ogni battaglia“. A. ergo portano l’in- 
Scrizione seguente: 

LEGA NAZIONALE 
NEL 
VI CENTENARIO, 
DELLA VISIONE DANTESCA 
MDCCCE 

Le medaglie sono di quattro qualità: 
di bronzo nichelato, che ‘costano;due co- 
rone ; di argento, che costano Lre corone, 
Ali argento dorato, che costano quattro co- 
rone, e (d'oro, che costano trentacinque 
corone. Per l’acquisto delle medaglie d’oro 
bisogna prenotarsi alla sede della Leya, 
via del Pesce N. 4, I piano. 

* La Direzione della Lega ci avverte 
che le medaglie furono già poste in ven- 
dita alla sede sociale, nei negozi d'orefi: 
ceria Grion, Foschiatti e Fonda, e inoltre 
dai sig.ri Lordschneider, Bolaffio e Ales- 
sandro Levi. 

* Apprendiamo con piacere che (lutti 
gli scanni e le poltrone, per la solen- 
nità. di domenica, furono venduti. La 
vendita dei biglietti d'ingresso continuerà 
fino a domani nei Juoghi indicati. Se. ne 
venderanno, poi domenica maltina, se cene 
saranno ancora, all'ingresso del teatro. 


Dirigente o direttore? Un in- 
segnante ci scrive: 

nl'articolo di ieri: Magistrato 0 miumi= 
cipin? mi sprona ad estendere il presente, 
cui aveva în animo più e più volte di 
scrivere, Il Piccolo giustamente osserva con 
dispiacere, come, per ragioni che non giova 
ripetero, ,sieno entrati nell'uso comune, @ 
Trieste; certi appellativi stranieri, 0, se ita» 
liani, impropri a designare la cosa, l'atto, 
Vistitulo... com quelli denominato‘. Fra 
tanti altri termini impropriamente qui u- 
sati, scelgo quello di. dirigente, por desi- 
gnare il capo delle nostre scuole popolari. 
Come si sa, il termine è traduzione del 
tedesco Leiter (come dirigenza di Leitung). 


hanno del latino regere, ch'è quanto dir 
mirano più alla parte materiale del go- 
verno d'una scuola, ma non tengono conto 
della parte morale, dell'educazione, ch'è, 
dirò così, l'anima della scuola. 

»Irascuro volentieri di accennare alle 
inconseguenze di questa straniera nomen» 
olatura; cioè: I che un maestro:reggente 
o dirigente di un villaggio, il quale tal- 
volta riunisce in sè tutto il personale in- 
segnante, sìn chiamato come colui che in 
una ciità, quale si è Trieste, sopporta le 
gravi responsabilità, vuoi verso le auto- 
rità, vuoi verso i genitori, di scuole che 
hanno 25-30 aule scolastiche, 30-40 di per- 
sonale insegnante, 1000, 1200 e più sco- 
lati; JT che un capo di una ssuola, la 

uale fino a ieri non aveva che la VI, 

TI classe, sia detto dirigente, e domani, 
quella stessa persona, perchè ha anche 
I*VIII sia detto direttore (si noti, che per 
lo maggiori. prestazioni ‘ci sono le mag- 
gioti retribuzioni) e vengo a parlare sol- 
tanto dell'improprietà linguistica. Nel Re- 
gno vicino nesenno si sognerà di dire di- 
rigente al capo di una scuola, per quanto 
piccola essa sia; ma Jo chiamerà direttore, 
ela carica verrà detta. direzione. Si do- 
manda perciò: perchè il nostro Municipio, 
usa nelle scritturazioni d'ufficio i termini 
di derivazione straniera @ impropri: diri- 
genza e dirigente? Vi risponderanno: la 
legge è legge. Ma il Municipio, tutt'al più, 
potrà usare quelle voci nell’ niteggio ‘uf: 
ficioso col Governo; con le senole da esso 
dipendenti, no. E poi, la legge è stata e- 
Stessa in ted: i ma in ituliano va usata 
la voce propria e non la straniera, E di- 
fatti i privati, nelle Joro relazioni coi capi 
ilelle nostre scuole, non si servono mai 
dei termini su citati; ma di quelli di: di 
rezione, direttore. Petehd? Perchè sindo 
the così si deve dire serivendo in ita 
lino, 


Una cospicua eredità alla 
Pia Casa dei Poveri, Come abbia. 
mo anvunciato ieri, alla Pin Casa dei Po. 
veri è pervenuto un lascito cospiono, 

I sig. Carlo Zanella, triestino, già agente 
del Lloyd a Hongkong; testà decesso in 
ancor giovane otà, ha voluto dare la mag- 
gior prova: d'affetto che por lui sî potesse 
alla città nativa, e ha nomin 
ogni sha sostanza, la nostra Pi ‘asa dei 
poveri. Lo Zanella ha legato inoltre al 
Civico Museo la sua preziosa raccolta di 
armi, vasi ed altri oggetti indiani e chi- 
nesi da luî raccolti durante il suo soggiorno 
all’Estremo Oriente. La sostanza’ relitta 
consiste quasi totalmente in beni stabili 
nelle vie Rossetti, Castaldi e Giuliani ed 
è gravata da alcuni vitalizi per l'ammon- 
tare di circa un migliaio di fiorini. 

Detratte le tasse e alcuni altri piccoli 
legati, si calcola che il valore della so- 
stanza lasciata alla Pia Casa dei Poveri 
superi le 200.000. corone. 

Elargizioni varie, Ci peryennero: 

Per onorare la memoria della madre 
della signora Emma Russi, dal sig, Angelo 
di A, Levi e, consorte, C. 20 a favore 
della Guardia medica. 

Nuptialia, Il nostro concittadino si- 
gnor Carlo de Perinello jumior si è unito 
in matrimonio, a Clapham-Londra, ‘con 
Miss Ada Emily Boughton. 

Pelicitazioni ed auguri. 

Associazione italiana di Be- 
neficenza, I soci di questo sodalizio 
sono avvertiti, che il Congresso, Generale 
ordinario indetto per: domenica 29 corr. 
Avrà luogo alle 10,30.ant. anzichè alle 11.30, 
come era slato annunziato. 

Il concerto dell’ Orchestra 
berlinese avrà luogo domenica sera 
alle 8, nel Teatro Armonia, sotto la dire- 
zione dell'illustra maestro Hans Richter, 
col magnifico programma da noi già pub- 
blicato. 

Non solo i palchi e le, poltrone, ma an- 
che tutti i biglietti d’ingresso alla platea 
ed al loggione furono esauriti prima del- 
l'apertura del bigoncio, per cui questo non 
verrà, neppure apurto. 

La sentenza !d'appello nel- 
la causa per l'eredità Scan- 
della. E° stata intimata ieri all'avv. Ric- 
chetti, procuratore di Luigi Petronio, la 
sentenza .del ‘Tribunale d'appello nella 
enusa di Luigia ved. Bos e osti, contro 
Luigi Petronio, emessa in seguito al di- 
battimento di cui abbiamo dato Ja rela. 
zione domenica scorss, 

Il Tribunale d'appello ha respinto il 
gravame degli altori e confermato nel suo 
pieno tenore la sentenza del Tribunale di 
prima istanza, ritenendo così valido il te- 
stamento del defunto Andrea Scandella. 

Nei motivi, dopo essersi associata al eri- 
terio seguito dalla Ia istanza che agli at- 
tori incombeva l’onere della prova, la sen- 
tenza osserva che, dai deposti dei testi intro- 
dotti da ambedue Je parti, è emersa sol- 
tanto la miopia del defunto Andrea Scan- 
della non già l'impossibilità materiale di 
scrivere; presentarsi quindi inutile l'au- 
dizione di un nuovo teste proposto dagli 
attori. 

Quanto alla chiesta sopraperizia, i giu 
dici d'appello ritennero che essa non ri- 
solverebbe ancorà definitivamente la que- 
stione dell'autenticità del testamento, que- 
stione che, a sensi del $ 315 R. p. c. de- 
ve venir risolta dal giudizio secondo il 
suo libero convincimento; ora, il Tribunale 
d’appello, dall'esame praticato di tutte le 
pezze di confronto, si vede indotto, mal- 
grado l’esistenza di qualche variante fra 
essa e la scrittura del testamento, spiega- 
bilissima con l'età avanzata, 6 con altre 
indefinibili circostanze accidentali, ad s0- 
cettare pienamente le conelusioni dei pri- 
mi giudici ed a respingere il gravame de- 
gli attori. 

La liquidazione della ditta 
Reyer e Schlick. Com'è noto, il 
barone Reinelt istituì erede de’ suoi benî 
il Goyerno, perchè li destini a scopi di 
beneficenza, lasciandone però l’ usufrutto 
alla vedova. Ora apprendiamo dai giornali 
di Vienna, che il ministro delle finanze ba 
ha affidato al Credit la liquidazione degli 
attivi e dei passivi di compendio della 
ditta Reyer e Schlick, di cui il defunto 
era proprietario. 

Per gli operai cittadini. L'U- 
nione di operai séalpellini ed ornatisti ci 
comunica di aver diretto alla Delegazione 
municipale una istanza per ottenere che 
lavori del Comune, e in ispecie quelli ne- 
cessari per l'ampliamento della civica 
scola di via Donadoni, sieno affidati a 
maestri scalpellini della città, e ‘nona chi, 
pur essendo stabilito qui, fa eseguire di 
solito la maggior parte dei lavori fuori 
della città. 

Il desiderio dell’ Unione di operai + 
pellini assendo giustificato, non dubiti: 
che la Delegazione municipale vorrà vb 
bligare. mediaute apposita clausola con- 
trattusle, il cessionario dei lavori a valersi 
della mano d'opera del paese. 


Conferenze popolari. Il dottor 
Emilio Marcus terrà stasera alle 8, nella 
sede dell'Associazione democratica, la se- 
conda conferenza popolare sul tema ,Ele- 
menti d’oculislica,* 

Le competenze dei periti me- 
dici. Si anounzia che il ministero delle 
finanze approverà per il venturo anno l’au- 
mento delle competenze per i periti medici 
presso i Giudizi e i Tribunali, come pro- 
posto dal ministero della giustizia. Le nuo- 
ve competenze sarebbero considerevolmente 


-|maggiori dî quelle vigenti finora, La ri= 


forma comprenderebbe per adesso soltanto 
le prestazioni dei periti medici in affari 
penali. 


Per.il servizio postale nelle 
campagne. Riceviamo per telefono da 
Vienna: 

Il Miuistero del commercio ha l'inten- 
zione di emanare Îra breve una ordinanza 
concernente la riforma del servizio postale 
nelle campagne. Secondo tale ordinanza, 
in tutti quei luoghi nei quali non si avve- 
rano le premesse per l’ istituzione di rego- 
lari uffici, verrebbero erette delle ‘esposi- 
ture postali, alle quali sarebbe aftideta la 
vendita dei valori postali. la accettazione 
di lettere e corrispondenze semplici, il 1e- 
capito di tali corrispondenze, monchè di 
avvisi eu spedizioni raccomandate e assegni 
di denaro, giacenti presso l'ufficio postale 
più vicino. ‘l'ali spedizioni raccomandate e 
di denaro, potranno venir anche recapitate 
a mezzo delle espositure, a tutto rischio e 
pericolo del mittente e del deatinatario. 

Tali espositare verrebbero affidate a 
persono sicure del luogo, verso eventuale 
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Gita per Venezia, I gitanti che 
partiranno domenica prossima, 29 corr. 
eo! piroscafo Wurmbrand, in gita per Ve- 
nezis, potranno a loro scelta far ritorno 
de Venezia coi loro viglietti di gita tanto 
la domenica alle 8 pom. col piroscafo 
\Furmbrand quanto il lunedì alle 11 pom. 

dl pi fo. Carlotta. 

Prezzi dei biglietti: da Trieste, andata 
€ ritorno cor, 12, sola andata a Venezia 
cor. 8;.da Venezia sola andata a Trieste 
Lira 10. 

Gite ordinarie di piacere 
con la ferrovia meridionale. 
Col giorno di domenica 6 maggio p. v. 
sulle linee della Meridionale verranno 
messe în attività, nel pomeriggio di tutte 
le domeniche e giorni festivi, tempo per- 
mottendo, le seguenti gile di piacere a 
prezzi ridotti: 

Per Miramar e Griguano; partenza da 
Trieste alle £ pom.; ritorno da Grignano 
alle 7.10 pom. Durata del percorso 22 
minuti, 

Per Gorizia e Cormòns dal 6 maggio al 
28 ottobre. Partenze da Trieste alle 2 pom., 
nerivo a Cormòns alle 4.20; partenza 
da Cormòns alle 9.10 pomer.; arrivo a 
Trieste alle 11.85. Questo treno sì fer- 
merà a Grignano, Duino, Monfalcone, 
Ronchi, Sagrado, Gradisca-Sdraussina, Rub- 
bia-Savogna, Gorizia, Mossa e Cormòns. 

Per Divaccia dal 6 maggio al 14 otto- 
bre; partenza da Tricste alle 3.40 pom. 
Arrivo a Divaccia alle 5,15. Partenza da 
Divaccia alle 9.10 pom.; arrivo a Trieste 
alle 10,37. Questo treno si fermerà a Na- 
bresina, Prosecco, Opicina e Cesiano (Se- 
BUNA), 

Movimento nel porto. leri ar- 
rivarono nel nostro porto il piroscafo Iloy- 
diano »Calipso* cap. F. Androyich da 
Alessandria; i piroscafi a. u. sTisza* cap. 
Rucavina da Fiume, , Nibbio“ cap. Rosso, 
da Sebenico; il piroscafo italiano ,Nilo* 

. A. Canzoneri da Alessandria e Vene- 
zia con 2 passeggeri, e lo scooner ellenico 
»vangelistria“ cap. Dolesa da Santorino 
© Lissa. 

%*. Partirono i piroscafi del Lloyd 
» Vutmbrand® per Cattaro, Aurora“ per 
Batum; i piroscafi a. u, ,Barone.de Pino” 

Metcovich, sMeden T.* per Spalato, 

sbenico*. per. Sebenico, »Petòfi* per 

lesgow, nLapad* per Bari, yAndrassy* 
per Amsterdam, 

Movimento dei navigli a.u. 
Il piroscafo sIstria® arrivò il 15 corr. a 
Costantinopoli proveniente da Cardiff, il 
sGandulie“ parti da Iiume per Bordeaux, 
il ,Buda* arrivò a_Marsiglia da Napoli; 
Ul ,Poschich® cap. Mandich arrivò a Sa- 
vannah da Marsiglia; il ,Blandina P.* 
cap. Rosmanich partì da Gibilterra per 
Halifax; il Josip Brailli* partì da Swan- 
sen par Genova. 

Politeama Rossetti, Teatro af- 
follato anche iersera all’undecima rappre- 
sentazione del ballo Sieba, che piacque mol- 
tissimo come sempre, e fu calorosamente 
applaudito ai quadri di maggior effetto. 

Applauditi il Tayecchia, e la. signorina 
dieterna dopo la Serva padrona. 

Per questa sera è annunciata la serata 
«d'onore del bravissimo ed infaticabile primo 
ballerino signor Vittorio De Vincenti. Si 
rappresenterà il ballo Sieda nel quale, il 
seratante intercalerà nuove variazioni di 
siti composizione. 

Precederanno il ballo i due primi atti 
del Don Pasquale. Domani prima rappre- 
sentazione. dell’opera L'Ombra del maestro 
Flotow. 

Teatro Fenice. E'abbastanza stra- 
no che in Francia, fino a non molti anni 
or sono, il leatro di Alfredo de Musset 
fosse quasi dimenticato, Fu dai russi che 

a Francia si apprese come i lavori tea. 
&rali del de Musset fossero stati pubbli 
cati nella Révue des révues; fra questi, 
erano parecchi lavori în un ‘atto, da ea- 
lotto, i cosidetti Zever de rideaw, ma v'era 
anche il Zorensaccio, dramma che però non 
comparve enlla scena se non nel 1896, 
rappresentatovi da ‘Sarah. Bernhard, la 

ale, forse, facendo il Lorenzaccio, si pre- 

un gradino per cimentarsi, più 

i, nell'Amleto. Così, tradotto e ridotto 

da Umberto Ferrigni, come venne recitato, 
îersera dinanzi a_un pubblico numeroso, 
elegante ed attento, questo dramma del de 
Musset, pur differendo qua e Ià dall'ori- 


le, -apparva tuttavia molto interessante. 
‘orto ‘esso è prima di tutto un lavoro let- 
terario, e anche guardato come tale, è 
tutto attraversato dal vento romavtico che 
spiraya all'epoca nella quale fu scritto; 
oichè non bisogna dimenticare che esso 
fi circa settant'ani di vita e che allora 
il romanticismo parolaio di Vittor Hugo 
non aveva ancora trovato il grido demo- 
litore di toujours question de musiguie! col 
quale Emilio Zola lo abbattà molto più 
ardi. Ebbene, nel Zorenzaccio la musique 
c'è, ma che sia soltanto question de musizue 
sarebbe molto ingiusto affermare. Il dramma 
on offre soltanto bellezze di stile, lucente 
ricchezza d’imagini, ma, in mezzo al di- 
to di troppi monologhi e di troppi 
duetti, e nonostante la poca esattezza storica 
della chiusa, presenta anche, specie nei due 
primi atti, un attento studio del calore dell'e- 
poca storica in cui sì syolge l'uccisione 
del duca Alessandro dei Medici per mano 
ili suo cugino Lorenzo. 

La finzione è la simulazione continua di 
Lorenzino, l'odio sno per l’abborrito ti- 
ranno. offrono momenti scenici degni di 
attenzione, sicchè îl dramma ha qua e là 
scene veramente belle per efficacia @ per 
potenza di colore. La ssena del secondo 
atto, ad esempio, quando Lorenzino si ad- 
Jestra alle armi col suo fido Scoronconcolo, 
e con lui sfoga poi l’odio suo contro il 
tiranno - la scena dell’atto primo col pit- 
tore - quella dell'atto terzo con Filippo 
Strozzi e il monologo del quarto che pre- 
cede il finto convegno d’amore di Ales- 
sandro, il quale vi trova, invece, il ferro omi- 
cida - sono momenti drammatici interes 
santi ed artistici che compensano la nudità 
dell’azione scenica. e lo scarso interesse 
che per la massa del pubblico può offrire 
uv'azione fondata su un fatto unico, senza 
clie nessun intreccio amoroso yi rechi 
quella nota passionale che scuote il pub. 
Ùlico avido di emozioni e di sensazioni. 

Certo il genere del dramma non è di 
quelli che i pubblici italiani prediligono; 
«sn vogliono le sensazioni pronte, © por- 
tano seco quel rapido eriterio critico ch'è 
fatto più d'impressione che di ragiona- 
mento; ciò spiega il successo non molto 
valoroso avuto dal Lorenzaccio nelle città 
del regno vicino nelle quali fu rappresen: 
tato, successo che qui, ieraera, sì conservò 
in uelle proporzioni medesime: successo 
di «ttenzione e di. curiosità, ma non di 


eutusiasmo. I pubblici francese a tedesco 
sono più di noi pazienti e seriî, e dinanzi 
alla rappresentazione di drammi storici, 
che appartengono alla letteratura teatrale 
più che al yero teatro, compiono con mag- 
gioro. tranquillità il lavoro di tensione 
mentalo clie il trasportarsi col cervello ad 
Altra epoca, richiede. ‘Tuttavia, noi non 
crediamo sia male che ancle i pubblici 
nostri, non foss'altro come diversivo alla 
commedia di ogni sera, si avvezzino a 0o- 
noscere ed a giudicare questi drammi. 
uo grande attore come, lo Zacconî ha di. 
ritto e dovere di tenerne nel proprio 
repertorio. feri egli fu un protagonista 
stupendo e nelle scene più forti - quelle 
che abbiamo citate più sopra - fu, per fi. 
nezza, per efficacia, per espressione d'iro- 
nia di mostizia e d'ira, interprete vera- 
mente elettissimo. Egli fu acclamato con 
calore, e di più, riteniamo, sarebbe. stato 
applaudito tutto il complesso del dramma 
s6 l'allestimento, scenico fosse stato mi- 
gliore e se lutti gli attori avessero corris- 
posto degnamente al proprio assunto. Dut- 
tavia è da lodarsì il Cassini, che fu un 
Alessandro bastantemente effience, nonchè 
le attrici della compagnia, benchè tutte 
saorificate in parti alfetto incolori: 

Questa sera riposo. Per l'interesse. che 
offre sia il dramma sia l'interpretazione 
magnifica che ne dà Io Zacconi, riteniamo 
che Zorenzaccio. potrà essere replicato. Per 
domani, frattanto, si annuncia La signora 
di Saint Tropes. 

Come le foglie di Giuseppa. Giacosa an- 
drà in scena la settimana ventura, 

grave incendio a bordo 
del piroscafo ,,Picqua.“ » Ia- 
vestimento volontario. Il piro- 
scafo inglese Picgqua, al comando del capi- 
tano I. Brown, dopo aver caricato qui una 
grande quantità di balle di canape, di juta, 
fiori di crisantemo, foglie di lauro e sacchi 
di terra rossa, era partito mercoledì alle 
5 pom. per Nuova York escali intermedi, 
il primo dei quali doveva essere Fiume. 

Due ore dopo il Pioqua si trovava a 
circa 10 miglia in Ostro di Salvore, quan- 
do il' capitano fu avyertito che nel magaz- 
zio N. d, di poppa, dove appunto trova- 
vasi la maggior quantità di balle di ca- 
nape e di fiori di crisantemo, era scoppiato 
il fuoco. Egli fece mettere in azione le 
pompe di bordo, ma visto poi che con quel 
mezzo non si riusciva a domare l'incendio, 
vird di bordo e. si diresse di nuovo nel 
nostro porto, senza, naturalmente, trala- 
sciare di far funzionare le pompe di bordo. 
Alle 11 di sera il Picqua giuogeva all’al- 
tezza della Lanterna, dove il capitano fece 
dar fondo all’ìncora e quindi, calata in 
mare un'imbarcazione, mandò il secondo 
capitano a chiedere aiuto all'ufficio dei pi- 
loti. Questi comunicarono subito la cosa ai 
loro superiori e contemporaneamente ac- 
cesero i fuochi della piccola - ahimè troppo 
piccola!- pompa a vapore di cnîi dispone il 
nostro capitanato di porto, e dell'Audaz. 

La pompa a vapore fu presa a rimorchio 
da una barca della  Finanza-e condotta 
dal tenente di porto signor Frausin con 
parecchi piloti, presso il Piequa. Poco dopo 
partiva sull’Audar il capitano di porlo 
signor P. 8. Nicolich. con altri piloti. Mes- 
se in azione la pompa a vapore e quel. 
le dell'Audar fu riversato un discreto 
quantitativo d’acqua, nel riparto incendiato 
senza che però il fuoco accennasse a sce. 
mare. La ditta Tarabocchia, raccomanda» 
taria del piroscafo, avvertita dell’incendio, 
si rivolse subito alla Direzione dell’Arse- 
nale chiedendo che fosse accordato il ri- 
morchiatore Pluto. I fratelli Tarabocchia e 
il loro procuratore signor Budinich si re- 
carono essi pure a bordo del Picqua, dove, 
a malgrado dell’acqua che vi  riversavano 
le pompe, il fuoco sempra più minaccioso 
si era esteso anche al grande magazzino 
N. 3, che è in comunicazione col N. 4. 
Dalle boccaporte e dai ventilatori usciva 
ùn fumo densissimo; il calore incominciava 
a farsi insopportabile e giù i fianchi pop. 
pieri del piroscafo sì arroventavano in 
modo allarmante e dalle commessure delle 
lamiere, alcune delle quali andavano cur. 
vandosi verso l’esterno, usciva già del fumo. 

I capitani Nicolich e Frausin, il coman- 
dante del Picgua cap. Brown e il procu- 
ratore dei raccomandatari, sig. Budinich 
tennero consiglio e di fronteall'aumentare 
del pericolo di perdita totale del piroscafo, 
decisero, all'unanimità, di portarlo ad in- 
vestirsi in qualche punto vicino del nostro 
golfo. Il luogo scelto fu la costa di San 
Sabba. Salpata l’ùneora, il piroscafo fu 
lentamente diretto a quella volta e strada 
facendo fu raggiunto dal Iloydiano Pluto, 
mi comando del cap. Tommaso Mattesich, 
che aveva già tutte le, pompe pronte ed 
entrò subitoîn azione, navigando di conserva 
col Piequa. Alle3e un quarto ant, il Pic- 
qua giungeva al largo dinanzi a S. Sabba, 

Il punto acelto, con saggio criterio mari- 
naresco, per investire il piroscafo senza 
possibilmente danneggiarlo, fu lo specchio 
d’acqua in forma di triangolo che trovasi 
fia il moletto ove s'accosta il vaporetto 
Zaule, e il molo propriamente detto di 
8. Sabba, Quivi il fondo è melmoso e 
privo di qualsiasi roccia. 

Rivolta la prua in quella direzione, il 
Picqua venne fatto avanzare con la mas- 
sima cautela, e alle 3 e mezzo precise la 
prua saliva dolcomente il lieve pendio 
formato dalla spiaggia e vi si incastrava 
per metà circa della sun lunghezza, Vi. 
sta l’ottima riuscita  dell'investimento, fu 
ripreso su tutta la linea il lavoro di estin- 
zione e ben 9 sbocchi d'acqua, fra cui 
quelli potentissimi del Pluto, si royescia- 
rono nelle due stive incendiata. 

Dopo oltre quattro ore d'indefesso la- 
voro, i die magazzini incendiati farono 
pieni d’acqua fino alle boccaporte e fu sol- 
tanto în queste condizioni che l’ostiriatis- 
simo incendio potè dirsi domato. Allora si 
concesse un'oretta di ben meritato riposo 
al personale, che con mirabile zelo e di- 
sciplina aveva layorato per parecchie ore 
di seguito, poi s' incominciò subito ili la- 
voro in senso inverso a quello compiuto 
fin' allora. Si diede mano, cioò, all’estra- 
zione dell'acqua, Vi si impiegarono cin- 
que ore, e allorquando le stive furono 
liberate dall'acqua si potà vedere in quale 
immensa fornace si fossero tramutati quei 
magazzini. Quasi tutte le balle di juta, di 
fiori di crisantemo e di foglie “di faure e 
rano interamente distrutte, e le poche balle 
non distrutte erano talmente danneggiate 
da non. aver quasi più valore di sorta 
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L'ispettore în capo della capitaneria di 
porto, cav. Kloss, si recò durante la notte 
a S. Sabba e dal molo soprassiedette alla 
manovra dell'investimento, poi sali a bordo 
del Picqua e vi rimase fino ad incendio 
domato. 

Nel pomeriggio, terminato il lavoro 
d'estrazione dell'acqua, il Pluto operò con 
la massima facilità il disincaglio del Pie: 
qua, ché alle 3 a mezzo pom. precise gal- 
leggiò nuovamente, 

Levatosi frattanto un fortissimo vento 
di bora, sî stimò prudente di rimorchiare 
il piroscafo nel wallone di Muggia, dove 
diede fondo alle àncore: Il cap. Frausîn, 
il signor Budinioh, e parte dei piloti che 
Bi trovavano a bordo dall’i antimeridiana, 
fecero ritorno a Trieste sull'Audaz. 

Oggi, sè il tempo lv permetterà, il Pic- 
qua sarà ormeggiato presso qualche molo 
per lo scarico delle merci avareate. 

Il Picqua appartiene alla Tie Mediter- 
ranean Line ilella ditta Phelp's Brothers 
è 0 di Liverpool e fa regolari viaggi 
fra Nuova York, gli scali del Mediterraneo 
e Trieste. 

Carro e cavalli in mare. - 
Salvataggio. I! carradore Antonio 
Ukmar, d'anni 28, alle dipendenze del 
noleggiatore di ‘carri e vetture Giovanni 

il quale tiene il suo stallaggio in 
piazza Scorcola N. 2, fu incaricato ieri 
verso le 4 e nezzo pom, da un deposi- 
tario di vino della nostra città, di traspor- 
tare a bordo del piroscafo , Venezia“ or- 
meggiato: al molo Giaseppino! alcune botti 
di vino. L'Ukmar eseguì l'incarico e do- 
po avere imbarcato le boiti a bordo del 
s Venezia“ s'accinse a voltara il carro, per 
cui fece retrocedere i cavalli. In quella 
si aprigionò da bordo il vapore della cal- 
daia del verricello e il rumore prodottosi 
foce imbizzarire i cavalli, i quali conti- 
nuarono ® spingere indietro il veicolo, 
sino a che questo sorpass) il ciglio della 
riva e cadde in mare, trascinandosi dietro 
le due povere bestie. 

L'Ukmar, posto dinanzi a questo gra- 
ye incidente, non seppe far di meglio che 
darsi a precipitosa fuga, lasciando agli 
altri la briga di estrarre dall'acqua carro 
@ cavalli, briga che si pressro tosto ale 
cuni braccianti presenti e precisamente: 
Luigi Bornettini, abitante in via del Poz- 
zo di Crosada N. 3; Francesco Saxida; 
Luigi Russ, abitante in androna del Tor- 
chio N. 1; Teobaldo Salsino, abitante in 
via del Pozzo bianco N. 2, è Antonio Ma- 
guani, abitante in androna delle Panco- 
gole N. 1. Uno di loro scese tosto in una 
barca e slegò i cavalli dul carro, poi ne 
imbragd uno, che dai braccianti rimasti 
sulla riva venne estratto dall'acqua, L'al- 
tro cavallo, invece, appena fu sciolto dalla 
fune che lo teneva vincolato al carro, sì 
diede a nuotare con vigoria, dirigendosi 
verso la riva dei Pescatori, I braccianti 
allora si recarono a prendere un ponte e 
ne calarono in mare una estremità alla 
riva dei Pescatori. Nel frattempo uno dei 
salvatori era sceso în una barca ed era 
riuscito ad avvicinarsi al cavallo e a 
prenderlo per la testiera; quiudi lo ri- 
morchiò verso il ponte e con una mae- 
stra veramente sorprebdente; fece in mo- 
do che il cavallo vi salisse. Poi, con 
l'aiuto degli altri, riuscì a trarlo a riva. 

L'ispettore di p. s. Gliha, non sapendo 
a chi appartenessero i cavalli, pregò due 
dei salvatori di condurli nella, cosidetta 
stalla Milieli situata in_via del Torrente 
N, 28. Poscîa dispose che venisse estratto 
dall'acqua anche il carro, ciò che fu fatto 
dai braccianti Andrea Peciar, abitante in 
via del Molino a vento N. 46; Carlo Sciu- 
ca, abitante in via dell'Istria N, 4; Carlo 
Johan, abitante in vin del Molino a vento 
N, 62; Francesco Zilla, abitante in via di 
Orosada N. 3; Giuseppe Scherl, abitante 
in via della Fontana N. 5; Nicolò Sbons, 
abitante in Androna della Corte N, 2 e 
Enrico Sedach, abitante in via Remota 
N. 2. Uno di questi imbragò solidamente 
Îl carro e lo assicurò ad una catena nel 
verricello del piroscafo Venezia il no- 
stromo del quale, Antonio Pitaeco si mise 
tosto a disposizione dei sollevatori. Il car- 
ro venne poi estratto dall'acqua e lasciato 
in custodia ad una guardia di finanza, che 
trovavasi nel casello del molo Giuseppino, 
Poco dopo il Brandi si recò a riprendersi 
carro e cavalli. 

Le scenette della via, - Ica- 
pelli della donna amata. Ieri 
verso le 4 pom. una signorina, elegante- 
mente vestita, saliva la via dell’Acque- 
dotto, allorchè, giunta all'angolo di vià 
Rapicio, um giovanotto che da qualche 
tempo la seguiva, le si ayyicinò cautamente 
e con un destro colpo di forbice le reaise 
una ciocca di capelli. 

La signorina, a quel tiro ‘inaspettato 
nonchè birbone, mandò un grido, e vol- 
tasi rapidamente, con quello sprezzo rde- 
gnoso che le donne sanno mettere nelle 
loro invettive gridò all'audace deturpatore 
della sua chirma una: sola parola: Vi. 
gliscco! E proseguì la sua via, 

Fatti appena cinquanta pesi, Ja signo- 
rina s'imbattè in un altro giovanolto, fra- 
tello o fidanzato che fosse, nl quale, con 
le lagrime agli occhi, raccontò Ja brutta 
avyentura occorsale. 

Il giovanotto scese frettolosamente la via 
e poco dopo raggiunse l'imprudente inna- 
morato il quale, alla sua vista, tentò di 
svignarsela; ma non yi riuscì, Il nuovo 
venuto ‘afferrò l'innamorato per un braccio 
e pensò, bene d'entrare subito in argomento 
applicandogli un potente manrovescio ; poi 
lo invitò a spiegarsi: 

La me dighi adesso, perchè la ga 
taiado i cavei a quela signorina! 

Ja... - borbottà il giovanotto, rosso 
rosso - la signorina no voleva saverghene 
de mi e mi go voludo aver almen un suo 
ricordo... 

— Benon, rispose l’altro, intanto Ja me 
daghi subito i caveî, se no ghe la fazzo 
veder bruta... 

Il povero innamorato sulle prime tentò 
di resistere, ma. quando vide che con quel- 
l'avversario che andava così per le spiccie 
non c'era da scherzare, trasse fuori la pre- 
ziosa ciocca, che nel frattempo aveva amo- 
rosamente collocata nella cassa dell'orolo- 
gio, e gliela consegnò. 

L'altro, appena ebbe tra le mani l’og- 
gotto di tanti sospiri, sì diede a scaricare 
sul malcapitato una terribile. tempesta di 
pugni alla quale colui potè sottrarsi sol. 
tanto con.la fuga. 


indurimento della 


Una sarta imputata di forio. 
Assoluzione. La sarta Luigia di 
38 anni, da Trieste, comparve ieri dinanzi 
î giudici imputata del crimine di furto 
per avere il 1. gennaio a. c. rubato degli 
oggetti di biancheria in danno di Cate- 
rini Furlani, alla quale affittava una 
stanza. 

L' accusata negò energicamente; e la 
deposizione della danneggiata fa così con- 
tradittoria che i giudici, non ravvisandovi 
sufficenti prove di colpabilità per la O, la 
mandarono assolta, 

Per furto e infedeltà, Il fale- 
gname Giacomo Kragel, d'anni 31, da 
Trieste, mentre era occupato nel ‘marzo 
u. s. nel deposito di vini della ditta Paolo 
de Ohiurco, in più. riprese ‘si appropriò 
circa un ettolitro di vino. Fu scoperto un 
giorno, avendo sparso un po’ del vino 
che stava rubando nel mezzo del magaz- 
gino, (e. în seguito al reclamo di un cliente, 
che gli aveva consegnato un fusto per vi- 
no da portare al principale e ch'egli in- 
vece tenne per sè 

Il Kragel comparve ieri mattina dinanzi 
a questo Tribunale per rispondere del ori 
mine di furto e della contravvenzione di 
infedeltà. Pienamente confesso, fu condan- 
nato a 5 mesi di carcere. 


Cronaca triste, Ieri, 
del pomeriggio, l'infermeria Treves venne 
avvertita che al secondo piano di una 
casa di via Santi Martiri una donna: Bar- 
‘bara A., di Steinbruck, di 42 anni, era 
stata colta da mania di persecuzione. Il 
sig! Treves si reoò sol luogo con un in- 
fermiere e, mediante vettura, accompagnò 
la sofferente all'ospedale. 

Durante il lavoro. Il falegname 
Girolamo /Verzier, d'anni 34, abitante in 
via Media N. 18, ricorse ieri alla Stazione 
di soccorso per farsi medicare una ferita 
di taglio alle dita medio e anulare della 
mano destra riportata durante il lavoro. 

Il pizzicagnolo Alfeo Sturolo, d’anni 16, 
mentre era intento al suo lavoro, riportò. 
una ferita al pollice destro ed una all'in- 
dice sinistro. 

Ricorse per 
l'Igen, 

Lo scalpellino Rodolfo Michelich, di 
anni 17, abitante in via del Cisternone 
N. 7, ieri mattina, durante il lavoro, ri- 
portò una contusione al. piede destro. 

Ricorse per le cure opportune alla 
Guardia medica. 

Malore improvviso. La guardia 
di finanza Valentino Breze, d'anni 24, abi- 
taute nella caserma del Campo Marzio, 
ieri mattina verso le 7, mentre: era di ser- 
vizio, fu colto da malore improvviso. 

Un medico della Stazione di soccorso, 
chiamato. telefenicamente, prestò al Breze 
le cure del caso. 


Morsicato da un cane. Il mac 
chinista Lorenzo Fonda, d'anni 17, abi- 
tante în via Alferi N. 1, ieri mattina 
verso le 10 fu morsicato da un cane alla 
mano sinistra. 

Dovette ricorrere. alla Guardia medica 
per le opportune cure, 

Lesioni accidentali. Ettore Ro- 
thavetz, d'anni 14, abitante in via Marco 
Polo N. 4, riportò ieri accidentalmente una’ 
ferita alla mano sinistra, 

Alla Guardia medica ottenne le cure 
opportune. 

Il cameriere Giovanni Padrîn, d’anni 
21, riportò ieri accidentalmente due ferite 
di punta alle dita: della mano sinistra. 

Ricorse all’ ambulanza chirurgica della 
Società Igea*. 

Borseggio, Giovanni Stefano Gerca 
l’altra notte fu da un ignoto mariuolo de. 
rubato del portamonete contenente 45 lire 
italiane, 

Ne fu informata la polizia. 

Cronaca minima. Il giornaliero 
Giuseppe Mosettig; d'anni 35, fu arrestato 
ieri notte, in via Porporella, per sospetto 
în genere; 

Perchè, essendo ubbriaco commettevanò 
‘eccessi, furono arrestati l'altra sera in via 
Stadion, il pescivendolo Angelo G., d’an. 
nì 29 e il vetturalo Arminio S., d'anni 42, 
Furono puniti il primo a 8 corone e il 
secondo a 5 corone di multa. 

In via del Lazzaretto vecchio fu arre- 
stato ieri mattina, per contravvenzione al 
precetto di sfratto, Giusto Bittisnig, dal 
distretto di Gorizia, d'anni 27. 

Teri mattina, alle 11, in via 8. Lazzaro, 
venne arrestato Giuseppe Colautti, di 48 
auni, bracciante, da Ronchi, perchè col- 
pito ‘dal precetto di sfratto. 

Corrispondenza aperta, Mal 
contento. Quegl' interessi furono assegnati 
regolurmente ‘col. 1, gennaio, — M. M. 
Non possiamo servitlà, — E. 7. Ci sono 
parecchi baroni Rotschild. Ci indichi il 
nome preciso, 


Notizie meteorologiche, 
Ieri: Temperatura ore 7 ant. 13.9, ore 2 
pom, 18.9 ©" — Altezza barometrica ore 
7 ant. 757.5 — Oggi: Alla marea 822 
ant, 84 pom. Bassa marea 2.6 ant, 
2.20 pom. 

Ogni giorno una, 

— Dimmi Anna, nou è vero che tu 
preferisci un regalo di pizzi a un regala 
di gioielli? 

— AN! maritino mio: ti ringrazio del 
pensiero che hai avuto: lui veramente in- 
dovinato, 

— Sono în che ti devo ringraziare; mi 
hni fatto guadagnare venti lire: avevo 
scommesso con tua madre. che preferivi le 
trine, 


le cure opportune al 


TEATRI 
POLITEAMA_ Ri PI - (ore & A) - «Don 
Pasquale», I.e Il atto - «Sieba», ballo 
rata d'onore del I ballerino sig. ie, Vineenti. 
TEATRO FENICE — Riposo, 


verso le dlg 


MAI NON SI PERDA LA SPERANZA, 


Si legge nel Secolo di Milano: 

Fui mandato ‘giorni. sono, quale cronista, il 
Visitare una giovinetta, e perinterrogaria sopra 
Certi fatti che avevano ‘provocato una certa 
sensazione in un quastlere popoloso di Milano. 

Questa giovinetta, aimalata da !ungo tetnp 
miseramente languiva: tutti coloro che la cir 
no accora 
sola forse aveva conservato la speranza 
- sostegno degli affitti — e che permette di 
sopportare la vità per quanto dura « triste essa 
sia. Ah! ma quanto è grande la soddisfazione 
quando un'raggio di sole Viene a dissi 
tristezza ed a fare intravvedera de 
felici. Nesce allora l'energia: 
gio s'‘intravvede l'avvenire Pa 

La signorina Bianca Bianchi, sarta, abitante 
in via Santa Marta 2, a Milano, dell'età di {9 
ninni, è stata tanto fortunata da conservare la 
speranza in mezzo ad un mondo di triboll. Par 
essendo afflitta da anemia profonda e da lan- 
guori, ebbe sempre fiducia nella guarigione. 

<Sono ben felice — essa imi ilisso — di potervi 
esprimere la mia friola per essere guarita d'una 
anemia terribile che mi struggeva fin dall'età 
di 45 anni. Fin d'allora il frutto del mio lavoro 

Mon servi che a pagare medicine e medici e 
tutto ciò senza risultato alcuno, Pitì nofi sapevo 
che santo invocare, quanilo mi si consigliò di 
fare un ultiino tentativo, provando le Pillole 
Piuk, La speranza era sempre viva in me e, 
quantunque un po' scettica circa codesto medi- 

mento che non conoscevo, put volli prenderlo, 

Giudicate della mia: gioia, quando, dopo un mese 
di cura, cominciai a sentilini rinascere; proprio 
oredetti ritrovare una vita nuova, 

Oggi lavoro con coraggio e senza fatica, man- 
lo con appetito, dormo saporitamente; è Quasi 
più non ricordo le solferenze passate». 

La guarigione è stata operata grazie alla rl- 
costituzione del sungue che s'era” talmente im- 
poverito che tutte le forze erano sparite. 

L'esaurimento, tanto nell'uomo che nella don- 
na, l’anemia, la clorosi, le malattie nervose. ma- 
ranno sempre efficacemente combattute coll’aso 
delle Pillole Pink, Ie quali hanno dato risultati 
meravigliosi nel mondo intero, è che‘ sono N 
frutto del lavoro sapientà e’ coscienzioso del 
doti, Williams, che, grazie ad una combinazione 
farmaceutica, riuscì a combattere la debolozza 
del sangne, rendendogli forza e vigore. 


Si ricevono in tutte le farmacie come. pure 
nel deposito principale ‘per l'Austria-Ungheria, 
farmacia Jos. v. Torok, Budapest, Kiraly «u 49, 
al prezzo di L 4.75 .la scatola 0.1, 9)lè 6 scatole; 


DENARO 


ricevesi sopra Biciclette e Carte 
di valore. Stabilimento Dussich 


Soltanto une corona. per: Ire estrazioni JULTIMO MESI 
incite principali 


60,000, 45.000. e. 12,000 Corone 


pagabili col 20%, di trattenuta. 
BIGLIETTI LOTTERIA INVALIDI a 1 Corona 
I. Estrazione: 19 Maggio 1900, II, Estraz. 
Luglio 1900, ITI,. Estraz.10 Novembre 1900 
Presso: Giuseppe Bolaffio, AlessandroLevi, Mandi] & 0, 
Mercurio Triestino, Igo. Neumann, Bir, Schiffmann, 


Un sergente di musica 


ora congedato), d'anni 30, che ‘conosca’ il con- 
trappunto e buon sompositore, insegna il pian 
l'organo, il violino € tratta tutti ‘gli 1stramenti 


Sabato 28 corrente 
Apertura 


CUCINA ECONOMICA 


in via Malcanton N. 10 
ove si smerceranno cibi sani 
in grande assortimento. 

Antonio Venier. 


Panorama Piazza della Borsa 14 


LA GUERRA 
ANGLO-BOERA. 


Imbarco di fanterin e cavalleria inglese 
pel Transyaal]. 
Rivista delle truppe passata da S. M. la 
Regina Vittoria, ece. ecc. 


Ce 
SI RICERCA 


giovane con ottime refe- 
renze, abile, pratico lavori 
scrittoio. Preferiti  cono- 
scenza'tedesco. Offerte al 
Piccolo »Serittoio 100.“ 


DOMANDI 


dappertutto soltanto il pero 
lobns- Pur - Extract 
vrsnzzzà 


come il disegno 


perchè venzono offerta in vendita molta 


CONTRAFFAZIONI 


ISENZA ALCUN VALORE, 


Fritz Schulz Jun., Lipsia 


Inventore della Pomata metallica. 
Si.trova în scatole da cent. 10. 16 e 30. 


ATE 


Vere Stoffe di Ezuwmna 


Un taglio di m. 3,10 
per vestito completo 
daunomo (giacca, gilet 
© calzoni) 
costa soltanto 


” 
” 
” 


fior, 2.75, 3.70, 4.90 qualità buona. 
6,.— e 6.90 qualità più fina. 
7175 qualità fina. 

8,65 qualità finissima. 

n 10.— qualità sopraffina. 


Taglio per salon (10; panni per soprabiti, Jaden da turistà Kammeara finissimi 


ecc. ecc. Spedisco a prezzi di fa) 


bbrica il ben conossinto deposito panni 


SIEGEL-IMEON BRUNA 


Campioni gratis e franco, stoffa eguale al campione garantita, 


Sono evidenti î vantaggi peri privati di sorv)rsi direttamente alla fabbrica, 


elle, callosità guariscono rapidamente mediante l'eccellente, insoperabile 
Cerotto Trnkoczy, He si trova nella Franciscus Apotheke, Vienna Vj2, Schonbrunnerstrasse 107, 
Prezzo 60 soldi, spediz. postale come campione senza valore 65 8, spediz. raccom. 80-8 franco verso paga- 
mento antecipato în francobolli o per rivalsa. Cerotto per prova s. 35. per posta 40 s. Efficacia garan- 
tita ! Spedizione pronta appena riceyula la commissione. A Tri 


te Farmacia Serravallo, piazza Cavana, 


_D PICCOLO, pag. IV, 27 Aprile 1900, N. 6883 


26 aprile. 
Da GORIZIA. 


Unione dei giovani friulani, Al 
dott. Mario Pajer, quale rappresentante 
del Comitato promotore della costituenda 
sUnione dei giovani friulani“ a Gorizia, fà 
frasmesso da questo Capitanato assiome al 
decreto d’adesione del locale Municipio la 
copia degli statuti presentati e riformati 
conforme alle osservazioni fattevi dall'au- 
torità politica. 

L'i. r. autorità avverte il Comitato ,che 
non trova di vietare la costituzione della 
Società stessa, con la riserva però che la 
clausola confermante la legale esistenza 
el sodalizio verrà apposta agli statuti 
dopo la costituzione della Bocietà e qua 
lora questa presenti alle Luogotenenza un 
esemplare degli statuti ed il protocollo del- 
l'assemblea costitutiva“. 

Questa Società i cui scopi sono alta 
mente commendevoli perchè si profiggo di 
faro meglio conoscere fra loro. le forze 
giovani ‘dei nostri paesi, quelle cioè che 
dovranno mantenere le migliori ‘tradizioni 
di coltura e di lingua nazionale, avrà sede 
a Gorizia, ma la sua attività sî esplicherà 
ure nei territori giudiziari di Gorizi 

radisca, Monfalcone, Cervignano e Cor 
mons. Porrà a disposizione dei soci, dei 
locali di ritrovo dove possano trovare gior- 
nali, periodici, riviste, e trattenersi con la 
conversazione e il giucco. Orgavizzeranno 
riunioni ed escursioni e formeranno nei 
locali di ritrovo una biblioteca dalla quale 
pei i volumi non saravno asportabili, Si 
prefiggono altresì di tenere conferenze su 
argomenti scientifici e letterari. Di tutto 
ciò fruiranno î soci corrispondendo con un 
canone mensile di corone 1 per î soci re- 
sidenti a Gorizia e di centesimi 50 per 
quelli residenti nei distretti sunnominati. 

Lo Statuto dispone che i soci saranno 
ad personam e si suddivideranno in due 
categorie cioè, socio ordinario & socio s0- 
stevitore. Saranno ordinari quelli fra il 
18° @ il 429 anno d'età; sostenitori. tutti 
quelli che avranno varcato il secondo li- 
mite d'età. L soci sostenitori hanno diritti 
e doveri eguali a quelli ordinari, eccettuato 
il diritto di elezione passiva alle cariche 
sociali 

Gul statuti contemplano poi il modo di 
ammissione e di esclusione dei soci. 

La direzione si compone di 11 membri, 
cioè di un presidente, un vice-presijlente, 
‘un segretario, un cassiere e setta direttori, 
dei quali 4 devono essere della provincia 
e possibilmente uno per cadaun di- 
stretto. 

I membri della Direzione restano 
carica un anno e sono rieleggibili. 


in 


Spetta alla Direzione la convocazione. 


delle assemblee generali che saranno da 
convocarsi il primo mese di ogni anno 
sociale, salvo a convocarne di straordina- 
rie in caso che si rendano necessarie per 
sirgomenti di eccezionale importanza. 

L'invito deve essere mandato ai soci 
almeno 10 giorni prima di quello fissato 
per l'adunanza. In caso che i soci voglia- 
no far pervenire delle proposte alla Dire- 
zione devono farlo almeno 5 giorni prima 
di ogni assemblea. E l’assemblea sarà in 
numero legale qualunque sian il numero 
degli intervenuti. Occorrerà invece almeno 
un terzo dei soci perchè l'assemblea possa 
decidere intorno a modificazioni dello Sta- 
tuto o di un eventuale scioglimento della 
Società, nel qual caso l’ultima assemblea 
geverale disporrà liberamente d'ogni avere 
sucîr’s per scopi corrispondenti dell’asso- 
ciazione. 

Oltre al dott, cav. Mario Pajer, il Co- 
milato promotore si compone dei signori 
Renato Zeî, Mario Demonte, F. Derossi, 

Stato civile. Dal giorno dell'ultimo 
bollettino maudatovi (martedì) ad oggi non 
fu arnunzialo nessun decesso nè in città, 
nè nel contado e nemmeno uegli ospedal 

Concerto Kubelik. Kubelik, il di 
cianovenue violivista che dai critici più 
autorevoli viene chiamato il Paganini re- 
divivo, giùngerà qui sabato e in quella 
stessa sera darà un concerto nella Sala del 
Peatro. 

Tutto, nel suo modo di trattare il vio- 
lino, viene detto meraviglioso, ma fra i 
pezzi in; cui suscita più specialmente l'am- 
mirazione, vi è la Sonata del Diayolo* 
di Tartini e le variazioni di Paganini sul- 
l'Inno nazionale britannico. 

Velocipsdista atterrato da una 
vettura, Il maestro muratore Francesco 
Faganel, d'anni 43, da Vertoiba sup., ieri 
serà, mentre montato su una bicicletta, 
dalla via Leone, stava per imboconre la 
vin Torrione, fu investito da una vettura 
di piazza e gettato a terra. Il povernomo 
riportava numerose ferite e contusioni alla 
testa, al petto e în altre parti del corpo. 
Contro il cocchiere, che è certo Pietro 
Francovich, fu prodotta denuncia, 


Da CAPOSISTRIA. 


La sagra di Semedella, Per an- 
rica tradizione votiva, domenica e lunedì 
prossimi si festeggia appiò delle collive 
fiorite la Madonna delle Grazie nel san- 
tuario di Semedella; è ritorna, con la 
festovolezza pittoresca della sagra, la ru- 
morosa animazione dei venditori e della 
folla intorno alla tranquilla chiesuola. Le 
attrattive di questa festa campestre richia- 
mano ogni anvio una larga affluenza di ospiti; 
onde per la circostanza partiranno dome- 
nica, in gita di piacere da Trieste a questa 
Volla tutti i tre vapori locali alle ore 3.e 
8:15 pom, @e ritorneranno costì alle 7 e 
#7 e un quarto. 

Società Filarmonica. Sabato sera 
28, la Direzione sociale ‘invita i consoci 
ad un trattenimento di musica e canto, 
che promette di riuscire fiorito, in grazia 
alla gentil cooperazione di una distinta 
signorina nella parte vocale e dell’apprez- 
zalo sostetto nella parte istrumentale. 

La serata commemorativa della visione 
dantesca, sembra stabilita per sabato 5 
maggio. f 

Da PARENZO. 

Consiglio scolastico provinciale. 
Ecco il solito estratto ufficiale del pro- 
tocollo della seduta 21 aprile 1900 delli. r. 
Consiglio scolastico provinciale dell’ Istria - 

Si pertrattarono le istanze di docenti di 
scuole popolari per la promozione a mag. 
giori classi dî salario ad personam, per 
l'assegno di aggiinte per età di servizio e 
di rimunerazioni, compreso quelle spettanti 
ai docenti ausiliari nei distretti scolastioî 

i Pisino e Volosca. a < 
ds deliberò sulle proposte da inoltrarsi 
alli. r. Ministero del ‘culto e istruzione 
per la promozione di docenti delle scuole 
medie dello Stato e dell'i, r, istituto mas: 
gistrale a maggiori’ olassi di rango; sul 


ricorsi della Giunta provinciale contro 
l'ordinamento linguistico delle neoistituite 
scuole popolari în Bbandati e Pomer e 
contro l'assegno di una aggiunta per età 
di servizio ad un docente di scuola popo- 
lare, sul ricorso di un docente in merito 
alla competenza d’alloggio, inoltre sul pe- 
tito dei Comune di Volosca per la sop- 
pressione della scuola italiana in Abbazia. 

Fu appoggiata la domanda di un docente 
di souola popolare per l'aumento in viadi 
grazia della pensione, e così pure l'istanza 
di due docenti per il vicendevole scambio 
dei loro posti di gervizio. 

Si adottarono provvedimenti interinali 
per il coprimento dei posti di docente 
presso la neoerigenda scuola popolare di 
Albaro (Scoffie) di sotto. 

Ai Consigli scolastici distrettuali vennero 
emanate istruzioni circa l'interpretazione 
dî alcuni disposti della leggo: provinciale 
21 luglio 1895 N. 18, concernente la fre. 
quentazione scolastica, 

Si evasero le domande d’esenzione del 
ndidattro“ di scolari dell’i. r. sounla nautica 
in Lussinpiccolo e dell'i. r. scuola popolare 
in Pola. 

Furono accolte le proposte inerenti al 
completamento dello Statuto ‘disciplinare 
dell'î, r. istituto magistrale. 

Venne preso a notizia il rapporto an- 
nuale dell'azienda scolastica nell'anno 
1898-99, nonchè il rapporto d'ispezione 
nella scuola popolare femminile in Cherso. 

Per ultimo fu adottato di procedere 
senza indugio alla distribuzione degli sti- 
pendi per gli allievi della i. r, scuola ma- 
gristrale, tostochè sarà messa a disposizione 
dell'i. r. Consiglio scolastico provinciale la 
rispettiva dotazione. 


Da POLA. 

Società degli artieri. La società 
degli artieri terrà il sto Congresso gene- 
rale domenica 29 corr. All'ordine del 
giorno stanno alcune modificazioni dello 
Statuto sociale, 

Monte di pietà. I proprietari delle 
cedole di pegno del marzo 1899 vengono 
eccitati a fare il disimpegno od il reim- 
pegno degli effetti entro l'aprile spirante. 
L'incanto dei pegni del Kebbrsio 1899, si 
terrà il giorno 5 maggio alle ore 3 pom. 
nell’apposito locale a pianoterra del pa- 
lazzo di cità, 

Ladrerie. Quale autore del furto di 
un paio di scarpe a danno di un nfficiale 
veniva ieri arrestato certo Giovanni 8., di 
anni 16, muratore: 

Un’'audsace Impresa ladresca a 
Fasana. Stanotte alcuni ignoti s' intro- 
dussero nella fabbrica di sardine in Fa: 
sana e tentarono di scassinare la cassa 
forte, nella quale ritenevano fosse rin- 
chîuso un grosso importo di denaro. Non 
riuscendo a scassinarla, i ladri decisero di 
trasportarla altrove. ‘A quanto mi consta, 
da informazioni assunte sul luogo, i ladri 
caricarono la cassa su una cosidetta site 
ra. Fecero in tal modo circa 350 passi, 
poscia, non potendo reggere al peso, fece- 
ro rotolare la cassa per altri cinquanta 
passi. Giunsero così su di nn fondo 
di proprietà del signor Privileggio di Fa- 
sana, dove cominciarono, fidando nelle 
tenebre, il loro lavoro di scassinamento. 
Non riuscirono però che a praticare un 
piccolo foro în vicinanza della maniglia, 
perchè disturbati, fuggirono, 

La cassa fu rinvenuta stamane da alcu» 
ni addetti alla fabbrica di sardine. 


Ufficî del giornale: Piazza delle Legna N. 2 - Ingresso per le ore di notte: Via della Fornace N. 


OttobreNovembre. 48/4, 
Decembre 1% Decembre-Gennaio 4 
naio 4.*)g, 

setrollo. Brema 33, Loco 7.40 

AWARRSA 26, Loco 20.50 baisse. 

Milo, NaroLi Zi Gallipoli contenti 31.05, par 
maggio 85.05, per 1904 79.04. Giola contanti 
93:1Î, per maggio 9%4i, per 4001 1659... 

PARIGI 23. linvizzone per mese corrente 63.25, 
por maggio i mesi da maggio 6350, quat: 
tro ultimi suo flacco 

Segala. Fantoi 2ò, Meso corrente 14.90, p, 
maggio, { mesi da maggio l405, quattro 
ultimi me: 15 forma 

Frumento, PARIO! 26. Mese corr.te 21 
por maggio 20,40, quattro mesi da maggio 30. 
quattro ultimi mesi 22—. Termo 

Farina. Panio1 26. Fleurs des Paris per 
100. per mese corrente 20.95. per maggio 
27.15, quattro mesi da maggio 27.45, quattro 
ultimi mesi 2385. ferma 

Spirito. Faria: 2Î. Mase corrente 

îo 37.29, quattro mesi da magg. 37.50, 
Itimi mesi 87. flacco. 

Zucchero. Paiugi d, Greggio (90% brut 
to Si.—, greggio oltre 90° brutto 31,75 calmo, 
blanco per mese corrente 3242'/. per mag- 
gio 32:25-- fermo, 4 mesi da maggio 3354, 
i mesi da ottobre 28:37%, P 

Amsurgo2Ì. (Chiusa). P: 
maggio 10,50, luglio 40.70, 

Lonpra 28. Java a so. 2. 

n _KG0ll, 40. 


ot, 


Navigli ngll Hiangars, (I. r. Magarzioi 
generali), - Distinta dei navigli ormegginti agli 
Hangars ta sera col 26. aprile 1500, colle date 
presumibili del tormine delle operazioni: 


Nome la) Ns, | Data 


His Osservazioni 


CATERINA BONETTI 


spirò questa mane nel bacio del Signore, dopo atroci sofferenze, 
TL’addoloratissima madre Caterina nata Petronio, in unione 


a figli, dà parte di 


treparabile perdita ai parenti, amici'e conoscenti: 


funerali avranno luogo Venerdì 27 corr. alle ore 5 pom. par 


tendo dalla 
PIRANO, 26 Aprile 1900. 


Il presente annunzio serve 


Reali inferiori italiane, tedesche. Ripetizioni 


totte materie, Gmeinbòeh, Mer 
cato vecchio 8, 1762 


ropria casa in via Venezia, 


quale partecipazione diretta 


204, Prego gentilmente di ritiraro muo- 
FOTTUNA Fatnente iottoran Dorola ho crio 


una lettera falsa. Tdi 


, camelino per domestica, 
na e dicqua. Offerte sub «Quartiere» al Pic- 
c6lò. 1724 


ci Îîo Gioia indescrivibile tuoi scritti Wieri 
GIO, presto. Sempre tuo Z. 7098 
Ricercansi Sinquanta Rorini resttmmami armani 


dieci mensili garantiti. Offerte aSf 
curi» al Piccolo, im 


Tue stanze ammobiliata con como: 
dità cucina. Offerte Piccolo «Quiete», 
1728 


Ricercansi 


Ricercansi 1or. 1000-2000 verso Inoteca. DI 


Giovane Cerea amari preso vaToRa fior 


Il dirizzare «Pronto» Caffè Flora 


Tergesteo 
Calipso 
"isa 
Boliémia 
Lapad 
Nilo 
Maria B. 


Arpad 


24 
Molo L 
Molo Il 


il oi GL BradiLmtnro Rsiross bri Gioni _ 
Rtiartose Resronaltie Avauto ico 
Triosta 


Rosa veti. Masiola 


nata GCAFFIERI 
passò a miglior vita oggi, dopo lunghe 
sofferenze. 
Le sottoscritte, affrante dal dolore, parte- 
cipano ai parenti, amici e conoscenti l'ir- 
reparabile perdita. 
La salma yerrà trasportata direttamente 
al cimitero Sabato 28 corr., alle 10 ant. 
Trieste, 26, Aprile 1900. 

FAMIGLIE 


Masiola-Morterra-Sposta e Pacor, 


ll presente serve quale parlecipazione diratta 
Impresa ZIMOLO, Corso IL 


Gli avvisi collettivi RI iluo soldi Ja 
minima 20 soldi, — Gl' inilitizzi vengono dati nl Salone 
Si Ciriuna RE piazza dalle Logi Na 

innterrono ; ol ebls jcaro sumpre î Romero 
Prriso di ‘col ni vuole informazione Pa 


varola. Tassa 


brava cameriora possibilmente 


toda 
sca. Indirizzo al Piccolo. d 


Borse e Mercati 

Chiuse estere c Borsa serale di 
a'rieste del 26 Aprile. 
di Berlino chiude ferma Credit 
ca, Rondit i ò 
cedente notay, 
di Milano sogna In chius ° 
dita, 100,90, Meridionali 7: Mediterr, 549.—, 
(La chiusa precedento segnava: 1091, 400.82, 
tn 549. Apertura dell'Îtaliana; 


liana 95,80. (La Chiuna pre- 
225.30, 216.10, 95.251, La Borsa 
dambio 103 —, Ren: 


, poi ‘@ «<>, Chiusa ufficiale Begn 
Francese 400.00, Italiana 95,20, Spagnuolo 
Batone ottomane. SIT, Lotti Varoni 


4,10; 
Qui 
20,50 a 2 " 
Listino. Napoleoni 19.27 a 19.29, Zecohini 
Lira sterline 2124 a 2428, Londra 
Os Italia 90,75 
2'9l-, Ger 
7 5 Banconote ‘gormaniché 
a 11860, Rend, austriaca in carta 98,30 
13,70, Rendita austriaca in argento —— a 
= Rendita austriaca In oro —— a, 
Ronilita ungherese in oro 4% 
Reodita austriaca ini Corone a 
Rendita ungherese in Corone 9.— a 
Oredit 220,— a 2295), Italiana 99.55 
Lotti turchi 118. 19. 
Sorbi nuovi —.— & — 


\ Francia 96.40 a Wi 
note italiane 90. 
td; 


92. 
a 99. 
a- 


Panigi 25. (Dirotto-Urgente) Chinsa Rendita 
trancose 4%, 100,90, Rendita Italiana 5% P5.20, 
Rendita spagnuola esterna 73.05, Azioni Banoa 
ottomana 571, 

Panior 25. Chinsa, Ferrate austriache =.=. 
Lombardo i55.—, Itendita turca nunva 23. 
Cambio Londra ®31,9: uane 108.70, IRendita 
austriaca in oro ; Rendita ungherese in 
oro 4% 97.00, L&aderhank 480.--,, Lotti turohi 
12225, Banca di Parigi 1192 Azioni Meridio 
nali Italiane 697, detiole 

LONDRA 25. (Cambi Chiusa).Consolidati 100%, 
Lombardi 6, Argento 27/1, Rend, spagnola 
32.4/, Rendita itillana 94/, Rendita austr. in 
oro — Cambio su Vienna 12,50 Sconto di 
piazza 4". Introiti della Banos --—. staziaa 

FRANCOFORTE 25. (Rorsa dalla sera) Azioni del 
Credit austr. 22 Ferrato dello stato 136.90, 
Lombarde , Rendita ungherese in Corone 
—.— Alpine —.-- Rendita austriaca oro ——, 
Bank veroin ferma 

Bentino 26. (Privato — Dopo Borsa). Disconto 
189.12, Dent. Bank 203.52, Handels 163.90, Laura 

90) Bochiumer 65,25, Dortmunder 129.75, Gel 
42, Harpener 72 il È 
solidation 411.75, Banca Russa 428.—, 
229.12, Staatsbahn 137.412, Italiano 95.40, Meri- 
dionali{99, —, Mediterranee 104.12, Internal 1dt.— 

Morcato largamente alleggerito quindi borsa 
più calma con' tendenza decisivamente migliore, 


Caire, Amsurco i. (Chiusa), Santos g00d 
average Der maggio 87,25, par settembre 58.25, 
per decom. 39.—-, per marzo 39,75 denaro 

‘Asmunao 21), Rio ordinario loco 97—39, reale 
loco 40—2, buono loco 48—48, 

Havre 35, Chiusa. Santos good average por 
mass oorr.(por 50 chilogrammi) a fe, 4475, per 
soltembre a fr, 45475, calmo 

Nuova Yonx 26. Apertura. Rio per consegna 
future, sosko, da 5 2 40 in ribasso, 

Rio JAWeiRO 20. Ragguaglio settimanale: 
Importazione settimanale di catfè a Riosacchi 
23000, Deposito a Rio sacohi 175000, Nuove ca- 
ticazioni: per'gli Stati Uniti snechi 32000, per 
Amburgo sacchi 4000, per Trieste sacchi 3000, 
per il rimanente d'Huropa sacchi 9000. Prezzo 
iel firstordia. p. 504, kg. 0. fi sc. 40 d. 0. Ten 
denza a Rio calma Cambio sn Londra d. 8.94 

Tmportazione settimanale di caffo a Santos, 
sacchi 32000, Deposito sacchi 840000, Carea: 
zioni da Santos: gli StatiUnitiper sacchi 420 
par Amburgo sacchi 2000, por Trieste sacchi 
4000, pel rimanente d'Europa sacchi 6000, 
Vendite fatte a Santos sacchi 22000. Prezzo p. 
pood &verage p. 509, kg. o. f..s0, 38 d. è Ten: 
genza a Santos ferma, 

Cotoni. LivenpooL2à, — Mercato st27,0, 
T'endera in Dochets — Vendite 7000 compresi 
affari consegna. Importazione43000, Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L.MO. 


Aprile 58/4, Aprile-Maggio 5:/, Maggio-Giu- 
Arion “Giugno-Luglio: bWg Luglio Agosto 
Dia Agosto-Settombro 5% Settembre-Otio- 


| Piccolo. 


Ricorcasi 
pi | piazzistu per ramo cartoleria e tipo: 
Ricercasi Letta litio Piocolono (716 


Ricercasi cuoca: Indirizzo al 


Tinrraci Drava cuoca 0 cos, abile na 
Carcasi ria, posizione S, Giacomo. Indiri 


lo. 


Ricercasi Tavandats, Hotel comuna 


puga 
1072) 


fifitnef vuoto, ammobiliato quartierino tre 
Affittasi gusto, ammo! giardino. Indirizzo Pie- 
colo, _ 1751 
Affittansi prontamente grande bellissima stan: 
pi za nimmobiliata, altra piccola, presso 
signora sola. Via Barriera vecchia 4, primo, 
1758. 


destra 
Affittasi grande camera slegantemente ammo= 
O bilfata, duo finestre sulla piazza della 
Borsa, piano fl, porta 8. 7094 
fittasi grande stanza elegantemente ammo- 
biliata, ingresso libero, Via Spie 25 
I 


terzo. 

1 j ad'un viaggiatore stanzetta, Ologa 3 

Affittasi I porta 6. 1785 
prontamente quartieri grandi, pie 


Affittans coli. Signori, signore, pregati rivol- 
gersi Chiozza 42; Thaller. 1782 


Afittasi prontamente quartiere quattro stanze, 
Lal cucina, pergolo, Belvedere 23 B. 1780 
Mfittasi prontamente stanza grande bene am- 
"TUOI mobiliata. Carradori 6, | sinistra. 1765 
Affittasi Stan cucina; 120; Indirizzo al Pie: 
dol colo. 1762 
Affittasi Prossimo agosto in campagna, posk 
zione amenissima, dieci ‘minuti dalla 
citta, quartieri due, tre, quattro stanze, cucina. 
Indirizzo Piccoto. 128 


con condizioni al Piccolo « 
U 
T | giovane a costo, presso, buone. fa 
Ricercasi fit malrinzo gi Wimanio 
signora venuta vedere lampada Ja > 
Quella Renee Nonne ‘pregata ripassaro: 
Quella Signora che venne martedì via, Giolia 
per prendere quartiere campagna, è 
progata tipassare. 1769 
fi innp contro perdite derivanti da o: 
Assicurazione ge estrazione rishorgo di qst 
siasi Viglietto, presso Banca Cambio Valute 


Giusoppe Bolaffio. 

Verifica Estrazioni pZollan eroga 
qu soldi percartella, per sbbuonamento annuo 
la pattuirsi, 1740 

assunO pulitura è riparazione dì 
Falegname sistitie, frosei ‘convenienti. Scos 
zoria 8 A. 1788 


dell ‘a «L'ombi JRi resti 
Libretto dorropera atrombra» o 35 presso 


Affittasi stagione oppure anno, villimo nuovo 
ul altro stanze, accessori, campagna. 
Indirizzo Piccolo. 1644 


Bilanciaîo Fano Ta riparazioni tutte qualita br 
da parchetti f. d trovansi soltanto 

pria fabbricazione. Prezzi correnti 
lards, pesci rossi. Negosto n: oli, 


lancie. Recspito Beccherie 6. 
Stralcio 

Angeli, Canale 5. 1350 
Mustrati gratis, Fabbrica mobili 
Assumonsi spedizioni 


; DE 

prontamente una stanza bene ame 
DI a ra, ne giu 
ga Ni 7, porta 7, IL piano. 


Vi 

D'affittate una camera vuota Vin Tgne 
immobiliata afftiasi. Via Nuova 93 

Stanza Ova 


p. I, ingresso libero. 
n] quartiere tre camere, cu= 
Prontamento Sins scsi gio tm cncina poor 
20; derisorio. Indirizzo Piccolo, 175: 
An olo Corso da fare bellissima, stanza 
GO +uota, ingresso liberò, volendo anche 
stalizetta ammobiliata, con costo. Indirizzo Pie 
colo, I741 
28 fiorini bella stanza ammobiliata, costo buo- 
nissimo. Crocera 4, INI, destra. 1791 
Due elegantissime stanze, pogginolo, ingresso 
È libero, casa signorile, affittasi prontamente 
via Fontanone. Indirizzo Piccolo. 178: 
Per Forittofo affittasi stanza grande, ingresso 
libero. Via Valdirivo 42. 1545. 
{i Magazzino con acqua, gsS, Sone 
Decasione: tota arattare. Imdinizro Qppie 


‘0006. 
TI Î Tn cortile con acqua alittansi; 
Magazzini fi md Piccolo. 


r? iccolo affittasi fino 23 agosto, Via 
Magazzino Besso Net 1628 

ine grando a volto Aoquetotto, 0ccor 
Magazzino Scndo sventualtaento magazzinett 
ourtile. prezio convenientissimo attita Rebulla, 
Cal Îatico. 1654 
Quartieri Samo tte ho 16 0, 1774 


ERCOUI 


aci n da 
Comperasi Brtssta at Piccolo dotto «Barbiere 
1732 
Cerca spaccio tabacco, cassa 


SIEETESARINOA 
Da vendere diversi mobili: Montetalo TI 
1531 


Da 

Da vendere due lampade a 

Ud dere. Indirizzo al Piccolo. 

Vendita mobili cucina cd altr] oggetti, Indiriz= 
20 al Piocolo, 1764 


protta. Sub 
1767 


vendere un pianoforte, une Mbreria, 
iù 


Tod: 
rizzo Piccolo. TE) 


patrollo d'appon: 
1781 


i garzone parta da uomo, con 
icercasi 7 : 
cameriera da birraria che; parli i 
liano; tedesco. Indirizzo Piccolo. 
1748 
i domestica con buoni attestati, miti 
RicErGasi Srotoso. fnairizzo ni Piceno naso 
Ricorcasi frstrizzo at Picco 
proniamonta capaci Tavorani sarto 
Borsa 2, IL 
n i vonditrico, camoriora privata, hotel, 
RicercanSi i ee Prata, no 
1751 
Riceroasi ftsttano, tadesco, sappia: conteggiare, 
per fangere quale direttrice d'ano stabilimento 
Condizioni vantaggioso. Bpoca 15 maggio all 
45 settembre. Indirizzo al Piccolo: 
Sarto] prontamente: bhona®paga Partolit: 1097 
fi n er articolo commestibile di fac 
Piazzista porartionio, commesthiie di Tacile 


artorfa Steiner, Corso, 
Ricorcasi 
garzona sarta con paga, per negozio, 
1784 
CERERE O RELEzIA 
1742 
secondo. 
Signorina di buona famiglia, che parli 
di una stazione balneare non lungi da Trieste. 
Tavorani] capacissime e garzone ricerca 
sio ricercasi 


con prezzò minimo sub «Istruzione» 
1760 


ricercasi garzona sarta donna, 


Prontamente ftnisizzo di Pisodio. 11788 


quindicenne, ‘onesta, trova buon 
trattamento e paga presso distinta 
1789, 


TAI che viaggia per altre case qual 
Viaggiatore Sissi articolo o provincia ricetcasi 
verso provvi, ione Indirizzo Piccolo. 1786 
f intelligente che conosca la corrispon= 
GIOVaNO enza ‘greca trova rpronto collocamens 
to con paga. Inli:‘zz0 al Piccolo. 1726: 


quindicenne ricercasi prontamente per 
Servetta Atisota marigiia: Cologna ni monia 
nino. 1619 


1} Ta italiano, tedesco, slavo, cerca 
Signorina Bosto quato gissiera: Yendikrioss ae 
dersbbo appalto,  acoetterebbè qualsiasi ‘altra 


| occupazione qui 0 fuori, Rossetti 46,quarto. 
\74 


i nnrina sienese occuperebbesi _ istitutrica, 
Signorina Sirottrico casaroppare compagnia si: 
gnora attempata. Miti pretese. Offerte «Distinta» 
Piccolo. 1507 

irnnrina parlante tedesco, italiano, offresi 
Signorina. struîre, condurre passeggio bambini. 
Offerte «Wa Piccolo, 1727 
cianntino entacinquenne, dI buona famiglia, 
Signorina para fcalano, tedesco un'poco Hani 

‘ca posto bonne o ‘compagnia soltanto 
Triesto. Offerte al Piccolo «Maria», 173) 


ces 


tra ne) botteghino beno ayviato, causa malat- 
Vendesi: tia. trici: 


V copialettere, letto con susta, altri 
Vendonsi Sonim arti Indivizzo Piccolo: 1768 


al Piccolo. 1729 
Tagno con stufa, tubi buomissimo stato. 
1776 


Vendesi sostamono tte 


V ordigni da falegoamo, grando assor 
Vendonsi finsuto. Via:Saltario (6.101 1029, 
Vendesi 


boltame castagno, castagnone, roverg 
usato, ottimo stato, capacità  ettoli« 
tri, prezzi convenienti: Indirizzo Piccolo! 1496 
Vendonsi canapò, sel sedie, tavolo, trumeux, oro= 
logio, piccolo sofà, credenza. Acque: 
dotto 30. 1723 


Hi piumini, vestiti, biancheria, 
Vendonsi vauili, valigie. Indirizzo Pic: 
colo. 1722 


mobili, 
pentole, 


Alessandro Lovi. lhi 
uova. Vendonsi 50 uova stiriane par 
fior. 1,20, Carradori NT, 1775 
Macchine 
À prezzi originali di fabbrica, mo» 
bili di qualità garantita, di pro- 
Ignazio Krom, Trieste-VYienna, 7098 
Faggiuoletti, zucchette, cocomeri, banani 
‘mettonsi sollecitamente qualunque punt 
LaStrO Ae rai miti Samo vi 


riera vecchia 6. 
Griffin © Briana Te due miglior, ponsi 
BITIN americana ed inglese por lucldaro bei 
lantementa calzature colorate, di lacca è che- 
vsenu, Calgloria Modling, Corso 2, 1787 
inno Nel lavoratorio monili sr 
Ottima OCCASIONE, tistici veneziani venonsi 
bellissimi pezzi in sorte d'intaglio, Via S. MI 
chele 4. (Ri 
catarri, ratireddori variti sicuramente 
‘0858, starai, ratFoori pu 
1 col ’Te ‘Emolliente. Farmadia Rovis. 4588 
‘oratori, istruttori, otterete voce chia 
Antani 
| ra frosca, usando premiate Pastiglie 
Prendini. 4588 


S0sponsor sis Gualogii gra. Wolly pone 


WI 


Nel Negozio Manifatture 
B. DONNER 


Via S. Antonio-S. Nicolò 


Piazza Borsa 4. 398 

(i 

! continua la liquidazione vo- 

S|lontaria per cessazione di 

«| commercio. di tutte le merei 

<|esistenti, comprese quelle 
di stagione 
2= RECENTEMENTE ARRIVATE 
e autorizzati a ritirare onde 
soddistare ai precedenti con- 
tratti. Tutto viene venduto 
col reale ribasso A 
dal 25 al 50% 


pVvvvevvvvvevveeva 


ÎNel castello di FIOÒnig 


în GARNIOLA 


mezziora dalla stazione di Zwischenyilssern, 

della ferrovia Rudolfiana sono: da appi i 

per la stagione di estate parecchi quartieri. 
Bel paese, grande parco, gioco di lawi 

ecc. Informazioni al castello, 


} 
: 


| prezzo occasione pulti usati, trappani, 
Vendonsi Bas a tate Sica ritoie 
male, pressa copialettere, ‘cavaletti grandi, vo- 
lante ferro, carrettine. - Indirizzo al Piccolo. 
Tlogantssima stanza da visita, Int 
Vendesi 1:50 "Piocoto: ITi5 
Singer Suova Tnissima, garantita slaquo anni 
[OT mòta prezzo. Meccanico San Lazzaro & 
1598 
{ con casetta e stalla in Santa Maria 
Campagna fimiaiena Suona. VSTTRAI io 
rini 4,500. Indirizzo Piccolo. 1720 


Ma fan palissandro nuovissimo, lavorato 
Mandolino madreperla, vendesi flore 5. Indiriz: 
#9 Piccolo, 


Negozio con vendita generi. diversi, bomponi 

Ul minuto, ingrosso; piccole spese, ottima 

one, cederebbesi il tutto, unita clientela, 

0 mite, causa altri affari. Indirizzo RL 
Ù 


Jinin uomo nuova florini 75. Via Zonta 2 
Biciclett porta 16. 757 
Bicicletta 


da signora, quasi nuova, Îorini 90; 
senza ribasso. Via S, Caterina, trat- 

toria Flora. 1757 

Bicicletta ‘da vendere modello 09, fiorini 35 
Indirizzo al Piccolo: 1754 


(GOGGETTIHRINVENUTLE SMARRITI ) 


f 
cerca condurre passeggio bambini: In: 
Vedova Stio nt iosa E 1783 

ing oNresi giovanetto civile pratico città, 
Fattorino fox presenza, come fattorino. Miti 
pretese. Sb: «Pratico» Piccolo. 721 


Tara di'qualungue ramo orsi a pil: 
Magazziniere matie dtt. indirizzo Plocoib 
(RARA 
pratico ramo spedizioni ofiresi prima= 
Giovane fis caso, Imdimitzo si Piega zi 
Ten velato offresi, "esigenze miti, Indirizzo 
Pratico tr Piocoro. E 1717 
cerca viaggialore benissimo 
Rappresentanze frtrootto * Palmazia. een 
mi 


Cronzia. Orte «Boero» Piccolo. 


zia. Oftarlo «Boo == 
ComispondentO RR En 
Pratico 


‘commerciante per dirigere magazzino 
Attestati è primario referenze, Pronte offerto al 


consumo: in ogni articolo, corca posto. 
Piocolo sub eSoriotu. 1725 


soldi lezioni grammatica, conversa» 
Ginquanta Stone, corrispendonza. Coaoseai ta: 
Liana, Gern, Corso 37. ida 


ita broche antica, percorrendo via Squero 
Smarrita naovo: Mancio coreendo via Sauro 
via Squero nuovo 2, Il piano. 1772 
Dalla Piazza delle Legna, via Cordaioli fino 
Piazza delle Poste, fu smarrito un porta» 
Monete di pelle nera, contenente fior, 8 e degli 
spiccioli; più uno scontrino di lavatura cappelli. 
Portandolo all’amministrazione del Piccolo ri- 


covesi generosa mancia. 1095 
Mondo Vostre insistenti mi fanno supporre 
1. ben tutto diversamente eventi compli» 
cazioni. Suvvia parliamoci chiaro, se credete 
mie le risposte, vi consiglio di farvi applicaro 
giornalmente delle doccie al Manicomio. 1748 


dl sta centi 
Ca o tifi. it Ret nio 
t] 864 1733 
15 ii »||lÒ0, 
M suna? desiderorel vedervi matu O 


OndO "per accortarmi sta vostro. 
abito, non abbiate Ietto corrispon: 


Garintia. enza Piecolo 25-1599: oppure conte: 
nuto ovvio non fecevi. comprendere 
Attendo. 


Sio. 3. Serravallo 


TRIDSLE, 


Ho Il piacere di potervi cem 
tificare, che il vostro Vino 


di China Serravallo ferrugi- 
noso ha prodotto effetti ec- 


celienti sopra i miei pazienti 
convalescenti. Esso è un fo- 
nico buonissimo. 


BOMBAY, 14 Febbraio 1899. 


Dr. Hudoshr Chasuala. 


Incanti di cose mobili 


che verranno tenuti li 27 Aprile d'ordine 
delli. r, Giud, d.le in affari civili in Trienie: 
10 a. Via delle Poste vecchio 10 suppellettiti cd 
1 biglcletta Lo 3 0 via delle A 
a. Via 0 via delle o NT 
sup) RI ARta Sari 
1080 Via Farneto 10 - suppellottili. 
10 a: Piazza delle Legna 6 - arredi da negodo 
e bilancio, 
a. Rozzol 624 - maiali 0 cavalli. 
Via Cucherna 4 - suppollettiii. 
Maria Madd, Sup, 4 - 1 obirso. 


